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Settimanale di

nel gotha del nuoto azzurro

<< >>
Ci sono due carpigiani tra i 28 azzurri che 

parteciperanno ai Mondiali di nuoto a Shangai, 
in programma dal 24 al 31 luglio. Si tratta 

di Lorenzo “Lollo” Benatti e Gregorio PaltrinieriG
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Per lui e per lei, la moda giovane dalla testa ai piedi!

SALDI
dal 2 luglio

IL vigile ermanno pavesi
va in pensione

la radioterapia di carpi
“umanizzata” dall’arte

Mongol rally ai 
nastri di partenza

Roberto
 Pagliani
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Pavesi
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Frase della  settimana...

Foto della settimana...

“E’ fondamentale che le donne reagiscano subito, 
al primo segnale di un comportamento violento da 
parte di quello che spesso è, o è stato, il loro compagno. 
Anche chiedendo aiuto”.
Marcella Valentini, assessore alle Pari Opportunità della Provincia di Modena,
nell’esprimere il proprio cordoglio per la morte della carpigiana Barbara Cuppini.

Attivato il Numero Verde gratuito  800.001.106. Il numero fornisce informazioni 
sulle misure personali di contrasto al disagio da calore estivo attivando, se 
necessari, gli interventi di sollievo previsti per gli utenti a rischio.

Puntualmente 
in ritardo

L
a strage in Piazza Martiri del 
25 aprile ha un solo colpevo-
le: “chi guidava la macchina 

investitrice”. Ha scritto così Barba-
ra Grossi, figlia di Enzo, una delle 
vittime della tragedia, in una nota 
letta in Consiglio Comunale, il 
23 giugno scorso, dal consigliere 
del Pd Gianni Bassoli. Durante la 
seduta infatti, esponenti di ApC 
(Pivetti e Verrini), Pd (Bassoli) e 
PdL (Baggio) hanno interrogato 
la Giunta circa i provvedimenti 
da prendere per ridurre il nume-
ro dei veicoli che transitano in 
Piazza e nella zona pedonale. 
Una materia sulla quale Maggio-
ranza e Opposizione, si leggeva 
nel testo dell’interrogazione, devono lavorare da subito “per raccogliere idee e 
suggerimenti di buon senso”. A rispondere in aula l’assessore alla Polizia Muni-
cipale Alberto D’Addese: “la Commissione Viabilità e Traffico aveva già in corso 
una revisione della regolamentazione della circolazione in centro storico e vista 
la volontà del Comune di valutare interventi restrittivi per Piazza Martiri, anche 
a seguito dell’incidente del 25 aprile, sta valutando insieme alla Polizia Munici-
pale vari interventi come la revisione della viabilità e dell’ordinanza del 2007, ed 
eventuali interventi di arredo urbano a delimitazione dell’area. Quando le ipotesi 
di intervento saranno pronte l’assessorato le illustrerà alla Commissione consiliare 
competente per raccogliere eventuali contributi”. Vedi alla voce data da destinar-
si. Ancora una volta. La tempestività non è il loro forte. In nessun campo. La nostra 
città non ha un grande parco urbano perchè, a differenza della vicina Correggio, 
non ha mai avuto una Giunta “verde” capace di immaginare e progettare, con 
lungimiranza, la Carpi del futuro; l’edilizia popolare è praticamente inesistente 
malgrado alla cementificazione del territorio non sia ancora stata messa la parola 
fine;  per vedere un progetto definitivo della piscina abbiamo dovuto aspettare 
11 anni e, ad oggi, non sappiamo chi si accollerà l’onere di realizzarla; ci siamo la-
sciati scappare la massima serie della pallavolo perchè non c’erano soldi per rifare 
il Palazzetto, nonostante le associazioni sportive ne lamentassero le lacune da 
tempo immemorabile; le bat box per le zanzare tigre sbarcano a Carpi dopo anni 
rispetto ad altre città... l’elenco potrebbe continuare. Carpe diem pare non essere 
il motto della nostra Amministrazione che, al contrario, pare preferire, la tattica 
del “chi va piano, va sano e va lontano...”. Ma quanta verità c’è nell’adagio? Un 
fatto grave come quello di Piazza Martiri avrebbe dovuto comportare una rifles-
sione, un confronto tra partiti immediati e un cambiamento repentino. L’Ente 
Pubblico invece, farraginoso, si trascina lentamente, tra una commissione e l’altra.  
“Auspichiamo che dopo l’estate ci venga presentato un progetto con nuove misu-
re per la piazza”, ha dichiarato nel corso del dibattito consiliare, uno speranzoso 
Roberto Andreoli (PdL).  “Vedremo in tempi non lunghissimi di concludere l’esa-
me dei provvedimenti da prendere”, ha rassicurato il sindaco Enrico Campedelli. 

Per noi il tempo massimo a disposizione è già 
scaduto.

Jessica Bianchi

Fermo “Mimo” Grillenzoni

 L’ultimo addio...

“Mimo”, al secolo Fermo Grillenzoni, è deceduto all’età di 84 anni. Alle ese-
quie erano presenti il fratello Remo insieme a parenti e amici di vecchia 
data, fra cui il professor Valisnieri, Ercole Gasparini, Franco Bizzoccoli e Gino 

Contini. Scompare così uno degli ultimi, forse l’ultimo, personaggio di Carpi. Mimo 
è ricordato dai carpigiani perché fu aiutante di campo e chierico di don Dante Sala, 
parroco del Cimitero. Con il suo carretto faceva piccoli trasporti per artigiani o ne-
gozi in cambio di compensi irrisori. Negli ultimi anni faceva il custode volontario di 
biciclette la domenica davanti al Duomo e alla Chiesa di San Nicolò. Addio Mimo.

PUNTUALMENTE IN RITARDO
Lascia il tuo commento su
www.temponews.it
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E’ stato il vicesegretario Enrico Letta a inaugurare la Festa del Pd di Carpi. 
Molti i temi affrontati: dalla nuova sfida “green” al tramonto dell’era berlusconiana

Il vento è cambiato
“

Berlusconi è stato messo 
definitivamente all’angolo. 
Il futuro siamo noi” Così il 

vicesegretario del Partito Demo-
cratico Enrico Letta ha aperto le 
danze della Festa nazionale del Pd 
di Carpi, venerdì 24 giugno. Ed è 
soprattutto sui temi della soste-
nibilità ambientale, dell’energia 
e della green economy che il Pd 
deve puntare poiché, “come i risul-
tati referendari hanno ampiamente 
dimostrato è su queste tematiche 
che si deve costruire il futuro. E 
per far ciò è necessario cambiare 
passo”, ha più volte sottolineato Let-
ta. Ed è proprio alla partecipazione 
dal basso e al protagonismo della 
gente, elementi emersi con forza 
in occasione del referendum, che 
occorre guardare con interesse, dice 
il vicesegretario, “per costruire così 
un partito intelligente, stimolante, 
nel quale ciascuno possa trovare uno 
spazio. Perché la politica è di tutti 
e per tutti”. La cultura è cambiata, 
il clima del Paese anche, si respira 
una nuova sensibilità: “la salva-
guardia dell’ambiente – continua 
Enrico Letta – non viene più perce-
pita come un obbligo, una necessità, 
bensì come un atto di volontà. Per 
questo dobbiamo costruire insieme 
– cittadini e istituzioni – un nuovo 
modello di sviluppo; se questo diktat 
sarà un pilastro della nuova forza 
di Governo, allora si potrà creare 
occupazione, distribuire ricchezza 
con maggiore equità e, in futuro, 
abbassare i costi dell’energia”. Per 
la prima volta il “verde” non sarà un 
segmento, una postilla in un lungo 

programma elettorale bensì il fulcro 
stesso dell’azione politica: “Andre-
mo al Governo essendo noi i verdi 
e ci faremo carico di questo tema, 
portatori di una nuova sensibilità, in 
una logica di lungo periodo. Questa 
è la nuova sfida politica e culturale 
che dobbiamo – e vogliamo – af-
frontare”, promette il vicesegreta-
rio. Belle parole che però vanno 
accompagnate da azioni concrete, 
prima fra tutte la regolamentazione 
dell’acqua. “Applicare il risultato 
referendario comporta investimenti 
e normative parlamentari nuovi. Il 
pubblico  rischia di diventare un car-
rozzone corrotto – ndr Parma – o far-
raginoso e, quindi, non all’insegna 
dell’efficienza, mentre la logica di 
massimizzare il profitto del privato 
non è più sufficiente. Esiste qual-

cosa che sta in mezzo al pubblico 
e al privato e questa è una pagina 
bianca ancora da scrivere. Credo che 
all’orizzonte si stiano prospettando 
scenari e novità davvero interessan-
ti, all’insegna dell’economia sociale 
di mercato. Intorno al tema dell’ac-
qua si può pensare a una gestione 
che veda protagonisti il mondo della 
cooperazione, del terzo settore, in 
una logica di efficienza e non di 
profitto”. Dare un calcio al capita-
lismo è una delle necessità indivi-
duate dal vicesegretario Letta per 
tentare di ridare slancio a un Paese 
immobile e riequilibrare la forbice 
tra ricchezza e povertà. “Dovremmo 
fare nostro il testo straordinario e 
rivoluzionario dell’enciclica papale 
Caritas in veritate e tentare così di 

ricomporre la frattura oggi esistente 
tra mercato e democrazia, tra lavoro 
e ricchezza, tra economia e società. 
Oggi in nome della produzione tutto 
è lecito, poi si chiamano in causa 
la politica e la società per cercare 
di ridistribuire la ricchezza; questo 
approccio capitalista ha aumenta-
to le disparità 
sociali e impo-
verito molte 
famiglie ita-
liane. Occor-
re recuperare 
valori di soli-
darietà e par-
tecipazione: le 
regole con cui 
si devono ridi-
stribuire i pro-

fitti devono essere all’insegna della 
compartecipazione, sperimentando 
nuove formule di gestione”. E la 
conferenza di Letta non poteva che 
chiudersi nel segno di Berlusconi: 
“La sua era non è ancora finita, per-
ché più calano i consensi del Paese 
più i suoi ministri e parlamentari 
si abbarbicano agli scranni su cui 
sono seduti, perché sanno che presto 
dovranno abbandonarli e per loro 
non ci sarà più ritorno. Il Governo 
cadrà perché la Lega gli stacca la 
spina o perché non reggerà di fronte 
alle sfide economiche che abbiamo 
dinanzi”. Non lesina Letta quando 
dice che Berlusconi ormai non è 
che un “ologramma” e che il PdL 
non “è un partito, bensì la corte di 
un imperatore, in cui i commensali 
stanno raccattando le ultime bricio-
le rimaste”. Non risparmia colpi il 
vicesegretario del Pd: “la realtà è 
rappresentata dalle intercettazioni 
telefoniche nelle quali gli esponenti 
della Maggioranza dicono che Ber-
lusconi è rincoglionito e non le mi-
stificazioni ufficiali cui assistiamo 
quando sono davanti ai microfoni 
dei mass media”. E sul fronte Bos-
si, Letta incalza: “Il destino di un 
Paese è appeso a due personaggi al 
tramonto: Berlusconi e Bossi. Sono 
vecchi e patetici. Sono un danno 
per ognuno di noi. Noi diciamo ele-
zioni subito, vogliamo un Gover-
no legittimato dal popolo per fare 
riforme e far ripartire l’Italia”. Ma 
il Pd è una forza di Governo reale? 
“Il Governo Bersani lo sarà”, dice 
Letta fiducioso. 

Jessica Bianchi

LETTA (PD) A CARPI: 
“IL VENTO E’ CAMBIATO”
Commenta la notizia su
www.temponews.it
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A causa dei lavori di ristrutturazione della facciata del palazzo in Piazza Martiri i 
titolari di Sir Andrew’s sono stati costretti a praticare forti sconti 

Negozianti “sepolti” vivi
Da un po’ di tempo a questa 

parte il negozio d’abbi-
gliamento per uomo Sir 

Andrew’s sembra essere perse-
guitato dalla sfortuna. Infatti, a 
causa dei lavori di ristrutturazio-
ne della facciata del palazzo in 
Piazza Martiri che ospita anche 
l’esercizio commerciale, la fami-
glia Solieri, proprietaria dell’atti-
vità, si è vista costretta a praticare 
forti sconti sperando che i prezzi 
più contenuti siano sufficienti 
per attirare quella clientela alla 
cui vista il negozio è coperto da 
impalcature e teli bianchi. “Sono 
sei mesi che il cantiere nasconde 
completamente la nostra atti-
vità alla vista di chi transita per 
Piazza Martiri– commenta Marco 

Solieri – e nel nostro mestiere 
la visibilità è fondamentale. Dal 
momento che dovranno passarne 
altrettanti prima che la ristruttu-
razione termini,  questa mossa è 
stata praticamente obbligata”. 
Ma non è finita qui: a giorni 
un’altra impalcatura andrà ad 
aggiungersi a quelle già presenti. 
Si tratta di un’operazione della 
Sovrintendenza delle Belle Arti 
effettuata per ristrutturare le 
colonne e per riportare in vista 
gli affreschi sulla volta superiore 

del porticato. Aggiunge il titolare 
del negozio ‘invisibile’: “ora ci 
toccherà anche riparare i danni 
dell’allagamento causati dal nu-
bifragio di qualche settimana fa. 
Se per molti carpigiani il problema 
è arrivato dalle cantine, per noi è 
invece sceso dall’alto, sotto forma 
di una marea d’acqua infiltrata 
dal tetto. Sono due anni che, tra 
un cantiere e l’altro, siamo sepolti 
vivi qui sotto”, conclude ramma-
ricato. 

M.M.

N
on ha dubbi Claudio Sa-
raceni quando, parlando 
da imprenditore, invita le 

aziende del tessile - abbigliamento a 
capire che il progetto Carpi Fashion 
System è “un’opportunità da caval-
care”.  Nelle vesti di membro del 
Consiglio d’Amministrazione della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Carpi sottolinea ciò che ha indotto 
l’Ente a investire 1 milione e 150mi-
la euro in tre anni: “si tratta - spiega 
Saraceni - di un progetto che, per la 
prima volta, non prevede una strut-
tura da mantenere. L’imprenditore è 
invitato ad affrontare un’avventura 
che sino a ieri era un tabù (promo-
zione e internazionalizzazione, 
formazione e innovazione) e, per 
la prima volta, non dovrebbe sentirsi 
solo, ma accompagnato e suppor-
tato dal progetto Carpi Fashion 
System”.
“Non abbiamo tanto tempo” esor-
disce Fabrizio Poletti presidente 
di Lapam Moda, in trincea come 
tanti altri imprenditori del settore. 
“Finora siamo stati bravi a fare, ma 
non a comunicare e Carpi Fashion 
System rappresenta una delle ultime 
possibilità per la tenuta della filiera, 
cioè di tutte le fasi della lavorazione 
che ancora oggi sono presenti sul 
territorio. Perché è la promozione 

Dare la possibilità al distretto del tessile - abbigliamento di ‘restare in piedi’: il progetto
Carpi Fashion System rappresenta un’opportunità e ha buone prospettive di successo. Punta su 
promozione, internazionalizzazione e formazione: le aziende ne coglieranno il valore?

Carpi Fashion System 
alle imprese: “ci state?”

che può dare valore aggiunto a un 
prodotto fatto come si deve e quindi 
può dare effetto alle diverse fasi 
della lavorazione. Il rischio è che 
le imprese della subfornitura non 
reggano e le loro competenze e il 
loro know out si disperdano. Se non 
abbiamo la possibilità di salvare i 
‘piccoli’, si interrompe la filiera:  
non si parlerebbe più di produzione 
delle aziende del distretto, ma solo 
di commercializzazione di prodotti, 
concepiti e fatti altrove”.
Le premesse per il successo ci sono 
a partire anche dal fatto che tutti gli 
attori sono coinvolti. C’è il Comune 
di Carpi (Simone Morelli, assessore 
alle Attività Produttive); ci sono le 

associazioni di categoria (Confin-
dustria, Cna, Lapam, Confapi); 
c’è la Fondazione Crc, una delle 
poche che ha scelto di investire per 
sostenere il territorio dal punto di 
vista dell’economia. Tutti pronti a 
mettere in campo le proprie energie. 
“Si parte con lo sguardo rivolto alle 
esigenze delle imprese per progetta-
re un’azione da mettere a disposizio-
ne delle aziende per promuoverne 
lo sviluppo. L’intento non è quello 
di promuovere un soggetto, perché 
Carpi Fashion System nasce e si 
realizza come progetto che ha la fun-
zione di elevare il territorio, soste-
nendolo. Tutte le scelte mirano alla 
massima flessibilità organizzativa 

e derivano dalla volontà di seguire 
e cogliere ogni opportunità che si 
presenterà nel settore” sottolinea 
Morena Manfredini di Cna.
Le prime due iniziative elaborate 
riguardano un’attività esplorativa 
del mercato cinese e un ufficio stam-
pa e pubbliche relazioni collettivo, 
con il supporto dell’agenzia Unique 
Italia, con sede a Carpi e a Milano 
per una maggiore visibilità e pro-
mozione dei marchi carpigiani. 
Carpi Fashion System opererà pres-
so la sede del Campus della Moda 
(segreteria: 059.699554) dove tro-
verà collocazione, entro il mese di 
agosto, anche CarpiFormazione. 
Referenti del progetto restano le as-

sociazioni di categoria Cna, Lapam, 
Confapi e Confindustria. I finan-
ziamenti non verranno erogati alle 
imprese a totale copertura dei costi 
sostenuti, ma in termini percentua-
li agli importi spesi. Tale formula 
comporterà un duplice beneficio: da 
un lato permetterà a un numero mag-
giore di imprese di partecipare alle 
iniziative, dall’altro otterrà la ga-
ranzia di una reale volontà da parte 
delle aziende di prendere parte alle 
azioni progettuali. Il finanziamento 
erogato, comunque, non supererà la 
soglia massima del 40%. Ora tocca 
alle imprese di Carpi credere nel 
progetto Carpi Fashion System. 

Sara Gelli

Da sinistra Simone Morelli, Claudio Saraceni, Giorgio Carretti, Michele Fioraio, Morena Manfredini, Davide Ansaloni, Adamo Neri, Federico Poletti, Sabrina Fontera, Enrico Bonasi
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il treno che vogliamo
Lascia la tua opinione su:
www.temponews.it

Nell’orario estivo di Trenitalia,  l’introduzione di nuovi treni ad Alta Velocità interferisce 
con il servizio regionale. Un’alternativa alla riduzione dell’offerta di treni per i pendolari 
poteva essere quella di integrare il servizio di autobus, ma anche questo è stato tagliato

Ferrovia Carpi-Modena: 
piove sul bagnato
E

’ entrato in vigore il nuovo 
orario estivo di Trenitalia, 
ma per i pendolari “non è 

cambiata una virgola” commenta 
Angelo Frascarolo, portavoce 
del Comitato Utenti Ferrovia 
Modena-Carpi-Mantova. 
Aumentano, infatti, le opportunità 
di spostarsi velocemente sia verso 
Roma sia verso il Nord-Est, grazie 
a tre nuove coppie di Frecciar-
gento con fermata a Bologna, 
una tra la capitale e Venezia e 
due tra Roma e Verona, una delle 
quali prosegue per Brescia. Ma la 
volontà di Trenitalia di potenziare 
sempre più la rete dei Frecciaros-
sa/argento presuppone “un’ulte-
riore riduzione della disponibilità 
delle linee per farvi transitare i 
treni locali, che comporta un in-
cremento dei disagi per gli utenti 
pendolari”. Ma si sa, il trasporto 
regionale non è vicino nè al cuore, 
nè al portafoglio di Trenitalia...
“Per essere più precisi, scontenti 
eravamo e scontenti restiamo. Sì, 
perché dopo ripetute promesse di 
disponibilità a discutere operati-
vamente le modifiche di orario che 
stiamo proponendo da tempo, an-
che stavolta non è stato fatto nulla, 

neanche per provare a risolvere le 
criticità che ci stiamo trascinando 
da anni. Niente... nermmeno un 
tentativo di organizzare un in-
contro. Ci si è limitati all’inutile 
presentazione ai Comitati dei nuo-
vi orari a pochi giorni dalla loro 
entrata in vigore; quindi, senza più 
alcuna possibilità di ridiscuterli e 
nell’ambito di riunioni alle quali, 
tra l’altro, la Regione si è pre-
sentata anche stavolta senza uno 
straccio di bozza di orario da sot-
toporre a valutazione”. Tornando 
all’orario estivo, c’è da segnalare 
con disappunto che le 4 settima-
ne principali di agosto  (dall’1 
al 28)  vedono un taglio di ben il 
40% dei treni tra Carpi e Modena:  
delle 55 corse presenti nell’orario 
ordinario, ne rimangono solo 33, 
con periodi di oltre 3 ore e mezza 
senza treni nel corso della mattina  
(da Modena a Carpi, dalle 10:02 
alle 13:33),  di circa due ore nel 
corso del pomeriggio  (da Carpi 
a Modena, si passa dalle 13:31 
alle 15:36, alle 17:24)  e, dulcis in 
fundo, di un’ora e mezza alla sera, 
quando c’è il legittimo desiderio  
(anche da parte dei pendolari)  di 
tornarsene alle proprie case  (da 

Modena a Carpi, dalle 19:17 alle 
20:43). “Va bene che ad agosto il 
numero dei passeggeri cala, ma 
invece di ridurre così pesantemen-
te il numero delle corse, potevano 
limitarsi a ridurre il numero delle 
carrozze”, commenta Frascarolo, 
che aggiunge “un’alternativa alla 
riduzione dell’offerta di treni, 
poteva essere quella di integrare il 
servizio autobus extraurbano, ma 
anche questo nel periodo  estivo 
è stato tagliato e non offre grandi 
alternative per la tratta Modena-
Carpi”. Per non parlare poi del 
servizio di autobus urbano di 
Carpi  (Arianna): più che tagliato, 
è stato fatto a pezzi con il drastico 
dimezzamento delle corse  (ogni 
ora, anziché ogni mezz’ora) e 
la sospensione delle corse nella 
fascia del primo pomeriggio e, 
ora, anche al sabato tutto il pome-
riggio. Se si voleva dare il colpo 
di grazia al servizio, ci sono buone 
probabilità di successo: prendere 
l’autobus in ambito urbano, sa-
pendo che se perdi una corsa devi 
aspettare un’ora, vuol dire affos-
sare le buone intenzioni anche dei 
più pazienti!

Sara Gelli 
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In Breve

Alle difficoltà della categoria si aggiungono le carenze di vecchia data che 
affliggono la sezione distaccata del Tribunale e l’Ufficio del Giudice di Pace. 

La testimonianza dell’avvocato Saverio Asprea

Avvocati a Carpi
Riceviamo e pubblichiamo la 
testimonianza dell’avvocato 
Saverio Asprea. Rivela le difficol-
tà che sta vivendo la categoria: 
aumentano i professionisti iscritti 
all’Albo a fronte di una conti-
nua riduzione della domanda. 
Evidenti a Carpi le carenze che 
affliggono la sezione distaccata 
del Tribunale.

Q
ualche giorno fa, ho spul-
ciato l’Albo degli avvocati 
della Provincia       di Mo-

dena. Ho scoperto due cifre molto 
preoccupanti. Il numero degli 
iscritti in Provincia, al 31.12.2010, 
era 1.730, con un aumento, nell’ar-
co di due anni, di circa duecento 
unità (195, per l’esattezza). L’altra 
cifra è quella del numero degli 
iscritti all’Albo operanti a Carpi: 
oltre cento (105 per l’esattezza). 
Suddiviso per numero di abitan-
ti (che secondo gli ultimi dati 
sono oltre 68.000) a Carpi c’è un 
avvocato ogni 647 abitanti. La 
media è davvero preoccupante se 
raffrontata al fortissimo calo della 
domanda del servizio di assistenza 
legale a seguito della crisi eco-
nomica e della delocalizzazione 
delle imprese verso i Paesi dell’Est 
europeo. Anomalia molto grave è 
l’aumento degli iscritti all’Albo 
rispetto alla continua riduzione 
della domanda e alla persistente 
difficoltà per i professionisti di 

riscuotere le proprie parcelle.
Siamo di fronte a una situazione 
di emergenza, soprattutto rispetto 
all’aumento di iscrizioni di giova-
ni avvocati e alla loro difficoltà di 
trovare una sistemazione remu-
nerativa. Molti di questi giovani 
colleghi non possono far altro che 
parcheggiarsi presso studi avviati, 
con scarse prospettive di lavoro e 
di guadagno o con la difficoltà di 
realizzare uno studio proprio.
E’ un problema, d’altra parte, che 
ha dimensione nazionale dato dal 
numero esorbitante di professioni-
sti iscritti all’Albo forense (circa 

220.000) a fronte di una situazio-
ne  di crisi generalizzata. Cosa 
fare? Occorre certamente limitare 
l’accesso alla professione, con 
misure severamente selettive, se 
si vuole evitare il numero chiuso. 
Intanto, a Carpi, queste difficoltà 
soggettive degli iscritti e degli 
studi professionali operanti sul 
territorio comprensoriale, devono 
confrontarsi con quelle derivanti 
da carenze diffuse, e di vecchia 
data, che affliggono sia la sezione 
distaccata del Tribunale che l’Uffi-
cio del Giudice di Pace. 
Quanto al primo, nonostante gli 

sforzi dell’unico giu-
dice addetto, e dei suoi 
ausiliari, il monte degli 
affari civili è in aumen-
to, con ripercussioni 
sui tempi di svolgi-
mento e di conclusione 
di ciascuno di essi. 
Tempi che si allunga-
no, anche per passaggi 
del tutto banali della 
procedura, come 
quelli, ad esempio, del 
rinvio per formalizzare 
le conclusioni delle 
parti in causa. Circa la 
situazione dell’Ufficio 
del Giudice di Pace, 
rispetto ai 6 giudici 
in organico all’inizio, 
ridottisi in seguito a 3 
unità, oggi opera con 

appena due, entrambi gravati dalla 
competenza per i procedimenti 
penali. Ma uno degli elementi che 
ha messo in difficoltà in questi 
anni il funzionamento del Tribu-
nale di Carpi è stata la mancanza 
dell’ufficiale giudiziario dopo la 
prematura scomparsa del dottor 
Lorenzini. Questi ausiliari, fon-
damentali nell’attività giudiziaria 
per la fase esecutiva, di comunica-
zione e notifica dei provvedimenti 
giudiziali, sono tutti concentrati 
nell’Ufficio notifiche del Tribu-
nale di Modena presso il quale gli 
avvocati di Carpi devono recarsi 

per le richieste di loro competenza 
(notifiche, pignoramenti, seque-
stri). Una situazione intollerabile, 
umiliante ed economicamente 
dispendiosa. Un vero scandalo, al 
quale il Ministero della Giustizia 
nonostante gli interventi di vari 
parlamentari della nostra Provin-
cia, non ha mai dato una risposta 
positiva. Carpi, sede decentrata del 
Tribunale di Modena, non merita, 
dunque, attenzione? Gli avvocati 
di Carpi devono agire come dei 
questuanti se vogliono mandare 
avanti i loro atti? E pensare che il 
nostro distretto giudiziario serve 
una popolazione di oltre 100mila 
abitanti! Fino a quando si conti-
nuerà a ritenere che i problemi del-
la giustizia, in Italia, siano soltanto 
quelli penali? L’inventario che 
annualmente viene fatto dal Procu-
ratore Generale della Cassazione e 
dai Procuratori delle varie sedi di 
Corte di Appello ha evidenziato un 
cumulo di processi civili che sfiora 
i 5 milioni di pratiche arretrate. 
Le misure per lo snellimento delle 
procedure adottate negli ultimi 
anni non possono smuovere nè 
assottigliare questa montagna se, 
oltre alla modifica delle procedu-
re, non si inseriscono negli uffici 
giudiziari nuovi giudici e nuovo 
personale amministrativo, com-
presi gli ufficiali giudiziari (vedi 
Carpi).

Avvocato Saverio Asprea

I lettori ci scrivono...

Scrivo alla vostra Redazione per 
segnalare cosa mi è accaduto 
nei giorni scorsi. Per l’ennesima 

volta ho smarrito la mia posta a causa 
della pubblicità che intasa la cassetta 
delle lettere. Nonostante vi sia un 

La pubblicità compromette il servizio postale

contenitore apposito per raccogliere 
la pubblicità, i ragazzi che consegna-
no gli opuscoli e i libretti dei vari su-
permercati cittadini se ne infischiano 
e riempiono la cassetta delle lettere. 
Il rischio è quello di buttare insieme 

alle dozzine di fogli pubblicitari anche 
avvisi di raccomandate e lettere il cui 
smarrimento potrebbe comportare 
gravi conseguenze. Quello postale è 
un servizio importantissimo che non 
può essere in alcun modo compro-

messo. Qualcuno dovrebbe control-
lare come viene effettuato il volanti-
naggio e le grandi catene dovrebbero 
rivolgersi a professionisti affinché 
tutto venga fatto a regola d’arte.

Un cittadino

Finalmente anche per quest’anno 
sono finite le scuole e ci si pre-
para  per andare in vacanza, a 

meno che non si debbano affrontare 
gli esami.  Purtroppo per la maggior 
parte delle persone non è così:  c’è 
chi lavora, quindi  continua a vivere 
in città, a fare commissioni, visite me-
diche, insomma  la solita routine che 
richiede quindi la continuità dei servizi  
garantiti nei mesi invernali. Puntuale 
come sempre, però, anche quest’anno 
il servizio di trasporto pubblico Arianna 
ha deciso di iniziare l’orario estivo di 
vacanza scolastica... (perchè sono solo 
gli studenti  che utilizzano l’autobus?), 
quindi attiva una pausa che va dall’ora 
di  pranzo a metà pomeriggio. Pec-
cato che quest’anno, visti i tagli del  
Governo, si sia provveduto a tagliare 
ulteriormente il numero di corse  con 
intervalli di un’ora tra l’una e l’altra (era 
sempre stata di 30  minuti) e con la sop-
pressione totale il sabato pomeriggio. 
A questo si  aggiunge poi che l’ultima 
corsa serale parte dalla stazione alle 
19.37  (o 19.07 a seconda del tragitto) 
quando gli anni precedenti c’era un  
allungamento dell’orario dovuto alle 
ore di luce fino a sera. Di conseguenza, 
chi non dispone di mezzi propri deve 
arrangiarsi con  taxi o altri servizi a pa-
gamento per spostarsi, anche se ha un  
abbonamento annuale che per ades-
so può utilzzare solo parzialmente. In  

questo modo non si fa che incentivare 
l’uso dell’auto con buona pace di  chi 
rimane ingolfato nel traffico, di chi 
perde tempo a trovare un  parcheg-
gio – magari distante e a rischio multa 
– e creando danni all’ambiente; è di 
pochi giorni fa l’ultimo bollettino che 
vede il livello  dell’ozono al di sopra 
del limite di tolleranza. Allora non è  
esattamente vero che tutti sono in ferie 
e chi c’è, o che non si sposta  perchè  
sono finite le scuole o va in bicicletta! 

E per quest’anno ci è andata bene dal 
momento che non si è provveduto a 
eliminare certi percorsi. 
L’ultimo, quello della Linea Gialla ver-
so via delle Mondine, infatti, è  nato 
grazie proprio a numerose firme 
raccolte,  perchè in  quell’area  sono 
nati diversi centri sanitari di supporto 
al poliambulatorio, oltre  a palestre, 
ristoranti e centri commerciali dove 
in precedenza il  servizio era comple-
tamente assente. Ai disagi descritti, 

Arianna va in 
vacanza

L’Italia dei grandi sprechi non 
finisce mai, dal Nord al Sud ci 
sono cattedrali nel deserto mai 

completate. Opere civili come ospe-
dali, palestre, centri sportivi, piscine, 
viadotti, ponti, parchi e strutture per 
anziani.

va sottolineato che spesso 
ci si trova con corse  man-
canti o con particolari ritardi 
senza possibilità di averne  
informazione, a causa di fre-
quenti guasti meccanici. La 
manutenzione  non fa parte 
del servizio? Questo anche 
a tutela della sicurezza del  
conducente e degli utenti. 
Eppure leggo che i fondi per 
la nuova piscina e lo stadio 
sono stati  trovati... Un turi-
sta quindi troverà una città 
moderna, con una  bellis-
sima piazza e con impianti 
nuovi ma anche arretrata, 
in quanto  carente di servizi 
essenziali quale il trasporto 
pubblico!  Ricordo che anni 
fa ho letto proprio su questo 
giornale l’intervento di un 
assessore che affermava ‘se 

la frequenza di un autobus è superiore  
ai 20 minuti, questo va potenziato o 
soppresso’...credo non ci siano altri 
commenti da fare se non di valutare 
seriamente come vanno suddivise le 
entrate del Comune per garantire i 
servizi essenziali nell’interesse di tut-
ti i cittadini. Vi ringrazio se vorrete 
pubblicare questa mia critica quale 
utente  del servizio e a nome di altri 
cittadini che, in silenzio, lamentano 
questi disguidi.

L’Italia dei grandi sprechi
E chi più ne ha più ne metta. Striscia 
la notizia è buon testimone di questo 
spreco di denaro pubblico e di una fe-
rita che sembra non rimarginarsi mai: 
opere pubbliche iniziate e mai finite, 

la vergogna dell’Italia.
Volendo essere ironici, se dovessero 
iniziare i lavori per il ponte sullo stretto 
di Messina e almeno fossero conclusi 
per metà, ci vorrebbe una catapulta 

per permettere ai mezzi di raggiungere 
Villa San Giovanni. Una commissione 
per le opere pubbliche si preoccuperà 
di posare la prima pietra, una contro 
commissione, la settimana dopo, prov-
vederà a toglierla.

Edolo Vincenzi

Riccardo 
Macchioni

Consiglio Comunale
Radicale “libero”

Verso le 21.10 del 23 giugno la 
seduta del Consiglio Comunale 
è stata interrotta dall’ingresso in 

sala di Riccardo Macchioni, segretario 
dell’Associazione Radicali Modena, che 
ha effettuato “un gesto di clamore per 
denunciare la mancata applicazione da 
parte del Comune di Carpi della legge 
441 del 1982”. La norma, che obbliga 
i comuni superiori ai 100mila abitanti a 
pubblicare tramite bollettino annuale 
all’albo pretorio i dati reddituali degli 
eletti, dal 1985 è stata estesa - legge 
816 - anche ai comuni, come Carpi, con 
una popolazione maggiore di 50mila 
cittadini. “E’ un fatto gravissimo – ha 
commentato Giovanni Taurasi, pre-
sidente del Consiglio – ho condiviso 
molte delle battaglie dei Radicali, ma 
interrompere le istituzioni è inaccetta-
bile. Per questo stiamo valutando se 
esistono gli estremi per una denuncia”. 
Peraltro lo stesso Taurasi ha sottolineato 
come da parte dell’Amministrazione ci 
sia la piena volontà di rendere pubblici 
tali dati. “Da una riunione dei capi-
gruppo è emersa, all’unanimità, una 
bozza di regolamento attuativo, che 
sarà attuata quanto prima. Non ci atti-
vammo nell’82, quando uscì la norma, 
ma l’importante è che la pubblicazione 
avvenga prima dell’uscita dei nuovi red-
diti, per poter rendere noti quelli del 
2010”. Macchioni è stato allontanato 
dalla Polizia Municipale

M.M.

Saverio Asprea

AVVOCATI A CARPI: 
Leggi la testimonianza e 
commenta la notizia su
www.temponews.it
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I tre carpigiani Francesco Allegretti, Anthony Di Lorenzo e Francesco Perini ce l’hanno 
fatta: grazie all’aiuto di numerosi sostenitori riusciranno a partecipare al Mongol Rally, 
una corsa di solidarieta’ non competitiva a bordo di un’autoambulanza

Mongolia: stiamo arrivando!
V

enerdì 24 giugno i tre 
giovani carpigiani Fran-
cesco Allegretti, Anthony 

Di Lorenzo e Francesco Perini 
hanno organizzato al Cookies 
il Mongol Party, una festa per 
presentare alla città il nuovo mezzo 
che li condurrà dritti in Mongolia. 
Obiettivo: poter partire, il prossimo 
23 luglio, alla volta di Praga, per 
partecipare al Mongol Rally una 
gara internazionale di solidarietà 
organizzata dall’associazione 
inglese The Adventurist. I 300 
team iscritti provenienti da ogni 
parte del mondo, s’impegnano a 
raccogliere ciascuno almeno 1000 
sterline e, con i propri automezzi o 
con un mezzo di soccorso, portarle 
poi dalla vecchia Europa nel cuore 
della Mongolia, nella capitale 
Ulaan Baatar, dove si addensa la 
maggior parte della popolazione. 
In Mongolia il 36% dei suoi 2,5 mi-
lioni di abitanti vive sotto la soglia 
di povertà e i bambini di strada 
rappresentano una vera e propria 
emergenza sociale. Bambini che 
ogni giorno rischiano di finire nelle 
mani dei trafficanti. Il rally non 
competitivo ha l’obiettivo di por-
tare aiuti e fondi a enti caritatevoli 
attivi in Mongolia e nei paesi attra-
versati. Non ci sono vincoli sull’iti-
nerario e sul tempo da impiegare 
per arrivare a destinazione. Obietti-
vo della corsa infatti non è arrivare 
primi ma incontrare persone e rac-
cogliere fondi per Christina Noble 
Children’s Foundation – che 
in loco si occupa di orfani e non 
solo – e Medici Senza Frontiere. 
Ogni team - che non potrà contare 
su alcuna assistenza tecnica lungo 
il percorso - dovrà affrontare “circa 
16mila chilometri che si snodano 
dal Medio Oriente all’Asia Centra-

le. Da Praga - raccontano i ragazzi 
-  attraverseremo: Austria, Unghe-
ria, Serbia, Bulgaria, Turchia, Iran, 
Turkmenistan, Uzbekistan, Kaza-
kistan, Russia e Mongolia. Abbia-
mo stimato un mese di viaggio, sal-
vo imprevisti naturalmente...”.Un 
percorso su strade impervie 
attraverso catene montuose, vil-
laggi sperduti e deserti inospitali. 
Il tutto all’insegna dell’avventura e 
della solidarietà, a bordo di un’au-
toambulanza acquistata grazie al 
cuore grande dei carpigiani. “Sono 
stati numerosi i commercianti e 
le piccole e medie imprese che 

Olga Zimina

Anthony Di Lorenzo, Francesco Allegretti e Francesco Perini

Il progetto è stato reso 
possibile grazie al 
contributo di: 
Moda Viaggi, Nuova Carrozzeria 
Moderna, Lumia Motori, Pizzeria 
San Francesco, Nuovi Orizzonti, Ds 
Attrezzature  Meccaniche, Acetaia 
Rinaldi, Beltrami Vetrai, Tessilgraf, 
Health Club, Fatis, Carpi Radiato-
ri, Ottica Lugli Giorgio, Stamperia 
Europa, Azzurra & C, Paper Cut, 
Deltanove, Mondial Ricambi Auto, 
George & Mildred, Cookies, Spazio 
Sei, Sericart 2, M+M studio, Reggiani 
Gomme, Bar Inter Nos, Conad, Tipo-
grafia Boni, Bagni di schiuma, Black 
Art, Concessionaria La Carpi.

hanno sostenuto il nostro progetto. 
Uno sforzo collettivo importante 
che ha reso possibile l’acquisto di 
un’autoambulanza e la sua rimessa 
a nuovo. Il mezzo - un Volkswa-
gen del 1988 - è stato mantenuto 
con cura da un collezionista ma, 
nonostante fosse in buone condi-
zioni, è stato smontato pezzo dopo 
pezzo e rifatto completamente per 
prepararlo ad affrontare il rally, 
vera e propria gara di resistenza. 
Nuova Carrozzeria Moderna ci 
ha aiutati nella verniciatura, mentre 
Lumia Motori ci ha regalato ore 
e ore di assistenza e supervisione 

dei lavori di meccanica”. Il mezzo - 
scelto appositamente per durare nel 
tempo - con i relativi ricambi, sarà 
poi dato in consegna a un’associa-
zione operante in terra mongola 
per cercare di arginare le tante 
falle del sistema sanitario locale. 
E, oltre a spaghetti e scatolette, i 
tre ragazzi si muniranno anche di 
qualche cd di Toto Cutugno come 
lasciapassare alle frontiere. “Chi 
ha partecipato alla gara ci ha detto 
che in Asia Centrale è molto amato: 
vedremo...”.  In bocca al lupo!

J.B.

Anthony Di Lorenzo, 
Francesco Allegretti e 

Francesco Spelta

Da sinistra Francesco 
Russo di Nuova 

Carrozzeria Moderna 
e Francesco Perini

Il mezzo finito 
presentato al 

Cookies

Olga Zimina, vice campionessa del mondo di scacchi under 20, ha sfidato 
contemporaneamente 30 scacchisti  in Piazza Garibaldi

Zimina contro tutti
S

abato scorso Carpi è di-
ventata per un giorno la 
‘capitale’ degli scacchi. 

Olga Zimina, vice campionessa 
del mondo Under 20, ha infatti 
sfidato contemporaneamente 30 
scacchisti. Il super match, svoltosi 
a partire dalle 18 in Piazza Gari-
baldi, ha visto la partecipazione 
di tanti appassionati, ma anche di 
persone desiderose di apprendere 
meglio una disciplina della quale 
conoscevano soltanto i rudimenti. 
La Zimina, di origine russa, prima 
di iniziare la competizione ha 
esortato i suoi avversari a impe-
gnarsi al massimo, anche perché 
tra gli sfidanti c’erano numerosi 
giovani iscritti al Club 63 di Mo-
dena, molti dei quali saranno tra 
i 50 giovani talenti che partecipe-
ranno, il 3 luglio a Porretta Terme, 
ai Campionati Italiani Under 16. 
Un ottimo allenamento insomma, 
anche considerando che Olga, 
eletta miglior istruttrice dell’Italia 
del Nord, ha commentato i prin-
cipali errori commessi da ciascun 
giocatore, per aiutarli a miglio-
rare la propria tecnica.  Oltre agli 
aspiranti piccoli campioni c’è 
invece chi, come lo statunitense 
Jason Russel, avendo sino a ora 
sfidato soltanto la figlia piccola 
seduta alla scacchiera a fianco, 
ha scelto una prima volta decisa-

mente traumatica per scontrarsi 
con un giocatore adulto. Altri, più 
scaramantici, si affidano a rituali 
propiziatori di dubbia efficacia: 
Luigi, 52 anni, ha scelto le pedine 
del medesimo colore del suo cane 
nero, legato alla gamba del tavolo 
sul quale poggia la scacchiera, che 
dovrebbe teoricamente portargli 
fortuna: “sono un appassionato di 
questa disciplina. Sfidare que-
sta giocatrice, tra le più forti al 
mondo, è un impegno non indiffe-
rente”. Olga, con gli occhi azzurri 
e il volto gentile, spiega cosa 
rappresentano per lei gli scacchi:  
“la passione è venuta dai miei 
genitori. In Russia è quasi uno 
sport nazionale, e io ho iniziato a 
praticarlo a 5 anni”. Un amore a 
prima vista, per la bambina che, 
già a 10 anni, ha ottenuto il titolo 
di campionessa mondiale: “non 
servono doti particolari per gioca-
re, salvo la passione e l’impegno. 
Chi desidera veramente imparare, 
può farlo senza problemi”. Per 
avere un’idea di cosa si celi dietro 
i successi di Olga – oltre a un 

grande talento naturale – si tenga 
presente che la campionessa si 
allena, prima di una partita im-
portante, anche 5-6 ore al giorno. 
Sfidarla è, per la 15enne Sara 
Venturelli, una grande emozio-
ne: “pratico questa disciplina da 
7 anni, e mi piace tantissimo. Mi 
sento molto inferiore, ma pro-
verò lo stesso a batterla” diceva 
prima della sfida, gli occhi che le 
brillavano dalla contentezza. Nel 
corso della serata si è poi svolto un 
grande torneo con competizioni 
flash di 10 minuti l’una, con premi 
messi in palio dal Bar Roberta, 
uno degli organizzatori della ma-
nifestazione.

Marcello Marchesini

zimina contro tutti
Commenta la notizia su
www.temponews.it
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sicurezza a carPI

I Fatti della Settimana Uno Jungonauta 
made in Carpi...

by Locco - www.jungo.it

Cronache di viaggio!
Jungo è il sistema che rivoluzionerà il nostro modo di spostarci (in città e fuori 
città): è un modo agile e flessibile per ridurre o anche azzerare la nostra dipen-
denza dall’auto. Come? Semplice: sfruttando le correnti naturali di traffico!  Ci 
sono milioni di sedili vuoti che ti passano davanti, ti ci puoi imbarcare diret-
tamente, con tempi di attesa che tendono a zero!  Quando un automobilista 
qualsiasi vede uno “jungonauta” che fa il segnale - mano alzata con la card in 
mano - accosta volentieri, perché sa di poter viaggiare in compagnia, in sicurez-
za reciproca, guadagnando il ticket. Lo jungonauta a sua volta saltella da una 
direttrice all’altra, risparmiando e… divertendosi!   Tutto su  www.jungo.it
In Trentino i tempi di attesa sono, mediamente, 8.7 minuti per gli uomino e 6.9 
per le donne.  Qui sotto la testimonianza di Locco, neo jungonauta! 

Lunedì 20 Giugno

Tornato a casa da un fantastico 
weekend alla Rottura del Silen-
zio a San Martino sulla Secchia 

dove ho allestito un banchetto, oggi 
mi sono scontrato con quello che 
non so se definire un disastro o una 
bella esperienza Jungante… Come 
al solito mi metto all’uscita del lavoro 
ma nulla, disinteresse totale, nessun 
collega; dopo 50 minuti finalmente ne 
arriva uno che mi porta a Cavezzo. Nota il mio berretto - indispensabile per non 
cuocermi al sole - e mi dice: “Cambialo, sembri un gangster”.
Mi guardo nello specchietto. Prendo paura. Non sembro un gangster, bensì un 
contadino avvinazzato. “Sì, hai ragione. Ora capisco perché non mi ha caricato 
nessuno”, gli rispondo. Sono già le 18, solitamente a quest’ora sono già a casa 
o a fare una passeggiata in centro ma oggi niente. Chiamo un amico, ma è già 
andato a casa (proprio oggi doveva uscire presto?) continuo la Jungata e qual-
che minuto dopo passa un altro collega: mi sbraccio, disperato. 
Si ferma: “Dove vai?” “A Soliera”. “Ok”, pur di togliermi da lì sarei andato pure 
a Mantova! Mi lascia a Limidi, da lì passano diversi autobus per Carpi.
Guardo gli orari, il prossimo è tra mezzora, non perdo tempo e ricomincio con 
la mia amica tessera. Dopo una ventina di minuti, rallenta una signora. Ha sul 
retro un adesivo per i Sì ai referenum! Splendida! Le nomino Jungo, lo cono-
sce, ma mi dice che a lei non interessa e che gli autostoppisti li carica sempre!  
Le spiego alcune cose del sistema di mobilità che ho adottato e le lascio una 
manciata di volantini, mi porta fin sotto casa. La ringrazio ed entro in casa alle 
19.10!  Due ore tonde! Che disastro: però nei due giorni successivi ho recupe-
rato… ho fatto un ottimo tempo 1 e un tempo 0!

Via Friuli, 
incendio doloso 
alla Vaccari
Il capannone dell’azienda di confezioni 
Vaccari è stato completamente distrutto 
da un incendio. Salvati parzialmente gli 
uffici e, grazie all’intervento tempestivo 
dei Vigili del Fuoco di Carpi e Modena, 
la struttura muraria è rimasta agibile. 
Gli agenti di Polizia del Commissariato 
carpigiano, indagano su cause e possi-
bili autori del rogo, ma pare si tratti di 
un incendio doloso, ipotesi avvalorata 
dal ritrovamento  di un paio di taniche 
che, presumibilmente, contenevano il 
liquido combustibile da cui sarebbero 
partite le fiamme che non hanno rispar-
miato nulla. Gli inquirenti escludono 
piste malavitose ma l’episodio - il primo 
di queste dimensioni - appare anomalo 
per la zona industriale di via Lama.

Via Leoni, furti 
a raffica nei 
garage
Non c’è pace per i garage di via Leoni, 
laterale di via Roosevelt a Cibeno. Già 
otto i garage visitati in pieno pomerig-
gio nelle scorse settimane. I ladruncoli 
rubano di tutto dai trapani al materiale 
elettrico agli zaini per le escursioni in 
montagna. I residenti chiedono un 
maggior presidio della zona da parte 
delle Forze dell’Ordine. 
 

Rolo, carpigiana 
contro passaggio 
a livello
I Carabinieri della Stazione di Campa-
gnola Emilia sono intervenuti in Via Novi 
a Rolo per i rilievi di un sinistro stradale 
verificatosi all’altezza del passaggio a 
livello. I Carabinieri hanno verificato 

che, per cause ancora in corso di esat-
to accertamento, una 55enne impie-
gata di Carpi alla guida della propria 
autovettura Opel Corsa  ha sbattuto 
contro la sbarra del passaggio a livel-
lo, senza riportare lesioni. Tuttavia, a 
seguito dell’incidente la circolazione 
ferroviaria, in ambedue i sensi di marcia, 
è stata interrotta per circa 40 minuti, al 
fine di ripristinare il passaggio.

Viale Manzoni, 
16enne aggredito
Un sedicenne è finito al Pronto Soccorso 
con un occhio nero e numerose contu-
sioni. Quattro nordafricani minorenni 
lo avrebbero aggredito e picchiato in 
viale Manzoni, dopo che il sedicenne 
rifiutandosi di dar loro il numero di 
telefono di alcune amiche, ha tentato 
di chiamare i Carabinieri.

Via Torino, 
Anziana truffata
Un’anziana é stata truffata da due 
falsi addetti di Hera che sono entrati 
nella sua abitazione con la scusa di 
dover compiere controlli sulla raccol-
ta differenziata dei rifiuti. E’ accaduto 
intorno alle 9.30 in via Torino. I due 
uomini, all’interno dell’appartamen-
to, si sono impossessati della pensione 
ritirata dalla donna e di alcuni monili. 
Si sono quindi allontanati col botti-
no facendo perdere le proprie tracce. 
Solo successivamente la carpigiana si 
è accorta di quanto era avvenuto e ha 
potuto chiamare la Polizia. Circa un’ora 
dopo un’altra anziana è stata presa 
di mira da una coppia di finti tecnici - 
con ogni probabilità gli stessi - ma si è 
subito insospettita ed è riuscita a farli 
allontanare.

Giulia Sgarbi

Davvero spiacevole l’esperienza vissuta dalla studentessa carpigiana 
Giulia Sgarbi con un agente della Polizia Municipale di Modena

Una brutta storia
M

aleducazione, arrogan-
za e scarso senso del 
dovere fanno ancora 

più male, quando li si subisce da 
chi ha, o dovrebbe avere, come 
principale dovere, quello di 
tutelare e difendere i cittadini. E’ 
il caso del bruttissimo episodio 
capitato alla carpigiana Giulia 
Sgarbi, studentessa 27enne pres-
so l’Università di Modena. Tutto 
è iniziato quando, il 18 marzo 
scorso, è tornata a prendere la sua 
macchina, una Peugeot 206 nera, 
al parcheggio di Piazza Tien An 
Men di Modena senza ritrovarla. 
Quella mattina, come tante altre, 
Giulia si è alzata presto per an-
dare a fare un’escursione con un 
professore e alcuni compagni di 
studi. Giornata faticosa: piedi do-
loranti, al ritorno solo la voglia di 
fare una doccia veloce e infilarsi 
nel letto per un sonno ristoratore. 
“Quando sono arrivata al par-
cheggio, alle 18, ha trovato tanta 
confusione e la Polizia, ma della 
mia macchina neppure l’ombra”. 
In giornata di partite di calcio 
solitamente l’area è recintata 
con nastro bianco e rosso - e quel 
giorno c’era un match importan-
te, Albinoleffe - Modena - ma 
le cose si presentavano diverse. 
“C’era solamente del nastro rosso 
tra una pianta e l’altra, mentre 
alcuni fogli A4 - due piante sì e 
una no - indicavano il divieto di 
parcheggio. L’indicazione non 
era chiara e io, forse anche per 
la fretta, non ho fatto caso né 
ai cartelli né ai nastri”. Sin qui, 
nulla di strano. Capita a tutti di 
non notare una segnalazione. 
Così Giulia si avvicina alle tre 
volanti della Polizia Municipa-
le che sostano all’ingresso del 

piazzale, chiedendo a un vigile 
se può cortesemente informarsi 
in merito al destino toccato  alla 
sua macchina. L’agente invita 
prima di tutto Giulia a rifare un 
giro per verificare se effettiva-
mente la sua macchina non ci sia: 
“ero sicura che non ci fosse più, 
perché nei parcheggi a pettine 
dove l’avevo lasciata non c’era 
più alcuna vettura. Le uniche 
auto erano quelle dei giornalisti 
al centro del parcheggio”. Ma 
l’agente ribatte: “mi dia retta, 
faccia un altro giro, lei mi sembra 
agitata – e chi non lo sarebbe non 

trovando più la sua auto? – vedrà 
che la ritrova”. “S’erano fatte le 
18.30, c’era già buio e iniziavo a 
essere seriamente preoccupata. 
Ho fatto un altro giro del piazza-
le, anche se mi sentivo un’idiota. 
Tornata nuovamente dal vigile 
ho descritto l’auto e fornito la 
targa perché potesse chiedere in 
centrale”. A Giulia viene detto 
che i vigili utilizzano dei codici 
particolari, e che comunque la 
sua auto non risulta tra quelle 
rimosse. E’ da questo momento 
che inizia un dialogo da  pièce del 
teatro dell’assurdo. Giulia do-

manda che fine può aver fatto la 
sua macchina e, per tutta risposta, 
in modo irritato: “eh, signorina, 
gliel’avranno rubata” e detto 
questo il vigile si gira dandole le 
spalle. A questo punto gli occhi 
di Giulia si annebbiano: tensione, 
stress, stanchezza e paura le fan-
no scendere qualche lacrima. Ma 
non si arrende. Quando chiede 
cosa può fare, ecco un puntuale 
e professionale: “veda lei”  di 
risposta, degno dell’oracolo di 
Delfi. Non trovando aiuto tra 
le Forze dell’Ordine, decide di 
contattare il fratello, chiedendo-
gli di verificare telefonicamente, 
perché un furto in pieno giorno di 
una macchina vecchia di 10 anni, 
quando tutte le altre sono state 
rimosse, continua a sembrarle in-
verosimile. Dopo un altro giro di 
infruttuosa perlustrazione, torna 
per la terza volta presso le auto 
della Municipale, chiedendo allo 
stesso agente di ricontrollare in 
centrale per togliere ogni dubbio: 
“signorina non ha sentito che la 
sua macchina non risulta? A dirla 
tutta penso che  lei non sappia 
dove l’ha parcheggiata stamattina 
o che non si ricordi bene la sua 
targa”. All’osservazione dell’esa-
sperata ragazza l’agente chiosa: 
“non so cosa dirle, a questo punto 
gliel’avranno rubata”. Detto que-
sto l’agente si volta, fa due passi 
verso i colleghi e, al sopraggiun-
gere di un altro vigile che doman-
da se vi sia qualche problema, 

risponde: “sì, a dire la verità 
questa signora neanche si ricorda 
la targa della sua macchina”.  Ma 
è in questo momento che, come 
ogni storia che si rispetti arriva, 
per l’agente, un poco lusinghiero 
colpo di scena: “al telefono mio 
fratello mi dice che si trova a 500 
metri”. Aveva già scoperto che la 
macchina era stata effettivamente 
rimossa e portata nel deposito 
Longagnani, poco distante. Oltre 
all’amarezza per la maleducazio-
ne e l’arroganza del vigile, resta 
l’acuta considerazione di Giulia: 
“non chiedevo di essere portata 
a casa, mi serviva solo qual-
che indicazione, un aiuto e una 
rassicurazione. Era buio, ero una 
ragazza sola e avrei forse potuto 
lasciarmi prendere dal panico”. 
Ci chiediamo cosa sarebbe suc-
cesso se Giulia non avesse avuto 
nessuno in grado di aiutarla. 
Lasciamo l’ultima parola proprio 
a lei che commenta: “arrivata a 
casa ho raccontato quel che mi 
era capitato su Facebook, sfogan-
domi con amici e parenti, ma poi 
non ho fatto nulla per paura di 
creare confusione”. 
Un ringraziamento sincero va 
Giulia che, al contrario di  quel 
che tanti altri avrebbero fatto al 
suo posto, trovando il coraggio 
di raccontare un episodio spia-
cevole contribuisce a difendere, 
insieme ai suoi, anche i diritti di 
tutti. 

Marcello Marchesini
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E
’ l’acqua il tema che accom-
pagnerà i pazienti all’inter-
no del nuovo Reparto di 

Radioterapia di Carpi. L’acqua 
come fonte di vita, rigenerante. 
Simbolo di rinascita per antono-
masia. La volontà di umanizzare 
il reparto nasce dal desiderio di 
far sentire meno soli i pazienti, di 
prendersi cura non solo del loro 
corpo ma anche delle loro anime. 
Di farli sentire in un ambiente pro-
tetto, famigliare. Ma come è pos-
sibile rendere “bello” un bunker 
in cemento armato, tre metri sotto 
terra? Come è possibile prendere 
per mano un uomo o una donna 
malati sino all’acceleratore linea-
re? Come farli sentire meno soli? 
Meno spaesati? Meno impauriti? 
Il progetto di umanizzazione della 
Radioterapia viene affidato dal 
primario dell’Unità Operativa di 
Oncologia del Ramazzini, Fa-
brizio Artioli, alla psiconcologa 
Maria Grazia Russomanno che, 
con la supervisione delle pazienti 
di Amo e Angolo, ha chiesto la 
collaborazione del fotografo, 
nonché amico, Roberto Pagliani. 
Un lavoro serrato il loro che, in 
ogni fase, è stato condiviso con le 
pazienti, donne che hanno usato e 
vissuto questo spazio di solitudi-
ne e dolore. “Un luogo nel quale 
si entra da soli - spiega  Pagliani 
- dopo essere stati operati, sotto-
posti a cicli di chemioterapia, col 
corpo mutilato e l’animo devasta-
to. La nostra decisione unanime 
però è stata quella di non fossiliz-
zarci soltanto sull’area del bunker 
bensì su tutto il reparto, creando 
un vero e proprio percorso, grazie 
al contributo di numerosi artisti 
che, con grande sensibilità e in 
piena libertà, hanno reinterpretato 
il tema dell’acqua”. Una dozzi-
na gli artisti italiani che hanno 
creato - e donato - un’opera per 
la Radioterapia carpigiana. Ad 
accogliere tutti, nel patio a vetrata, 
una fontana nella quale svetterà 
una scultura in policarbonato 
di Davide Dall’Osso. Un muro 
d’acqua che da liquido si fa solido. 
Una scultura che “danza” leggia-
dra, che quasi invita a entrare in 
un un mondo altro, dove tutto si fa 
liquido, magico. Possibile. Dove 
ogni turbolenza può farsi fluida, 
scorrendo via...  Una città fanta-
stica, trasparente, quella creata da 
Dall’Osso, una dimensione oni-
rica, traslucida, nella quale tutto 
può accadere, da dove si possono 
intravedere scenari diversi. E da 
questa zona comune, pubblica, ci 
si inoltra poi verso gli ambulatori 
e dà lì, al bunker zona accessibile 
solo ai pazienti. Un percorso “dis-
seminato” d’arte: quella di Primo 
Formenti ad esempio che, pen-
sando all’acqua come alla fonte 
della vita, porta a Carpi una set-
tantina di formelle che rappresen-
tano lo sgorgare della parola, del 
verbo, come l’essenza dell’uomo. 
Della nostra umanità. E dall’acqua 
che si fa segno, parola, passiamo 
poi all’installazione tridimensio-
nale della paesaggista Alessandra 
Bonfardini che offre all’osserva-
tore una simbolica via d’uscita, 
un rigenerante respiro d’azzurro... 
E poi si arriva nella tana del lupo. 
A Roberto Pagliani il compito di 
“vestire” il bunker. L’impresa più 
complessa ma desiderata poiché 
“il bunker è per i pazienti e io 
volevo fare qualcosa per loro”, 
commenta Pagliani. E, grazie a 

Ro-
berto, 
la pa-
reti si 
fanno 
d’acqua. 
Tutto 
intorno 
gocce che 
cadono, rimbalza-
no, si rincorrono... freschi 

schizzi d’acqua che celano imma-
gini emozionali: “da una tazza di 
caffè a un brindisi, da un tramonto 
a una rosa... tutte quelle piccole e 
grandi emozioni che formano il 
fiume della vita. Un fiume a volte 
turbolento ma da cui ciascuno può 
trarre il meglio”, spiega Paglia-
ni. Ammirare quelle gocce per 
scorgere i tesori che serbano, sarà 
un po’ come guardare le nuvole, 
cercando di rintracciarvi volti o 
forme conosciute. Ogni giorno 

un’emozione diversa, una 
suggestione differente. 

Gocce di vita. Un 
reparto quello della 

Radioterapia 
che è anche una 
galleria d’arte 
in diveni-
re, un’idea 
preziosa ed 
esportabile che 
speriamo possa 

raggiungere ap-
pieno il suo scopo: 

offrire un sorriso e 
una speranza in più ai 

malati.
Jessica Bianchi

Bozzetto dell’opera di Roberto Pagliani 
(nel tondo) che vestirà il “bunker”

Bozzetto della
scultura di Davide 
Dall’Osso 

“Ce l’abbiamo fatta”

Mancano solo le ultime 
rifiniture prima di premere 
il bottone e dare vita al 

nuovissimo polo dedicato alle attivi-
tà radioterapiche (costo complessivo 
5 milioni e mezzo) “destinato a di-
ventare un Centro di Riferimento per 
le patologie oncologiche nell’ambito 
della Rete Oncologica Provinciale, 
messa in campo dall’Azienda Usl di 
Modena, avvalendosi della stretta 
collaborazione con l’Unità Operativa 
di Radioterapia del Policlinico, in 
particolare, per quanto riguarda l’at-

tività di  ricerca e i percorsi diagno-
stico terapeutici”, ha sottolineato il 
direttore sanitario dell’Ospedale Ra-
mazzini, Teresa Pesi.“Ce l’abbiamo 
fatta - ha dichiarato Fabrizio Artio-
li, direttore dell’Unità Operativa di 
Medicina Oncologica dell’Ospedale 
di Carpi e presidente di Amo - grazie 
al fondamentale apporto della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Carpi e di almeno altri 35mila dona-
tori che hanno consentito ad Amo di 
contribuire  con 700mila euro. Con 
l’inaugurazione della Radioterapia 
carpigiana - il prossimo 10 settem-
bre - la Provincia di Modena,  in 
ambito oncologico, si allineerà agli 
standard europei che stabiliscono la 
presenza di un acceleratore lineare 

ogni 150mila abitanti”.  L’acce-
leratore installato nel nuovo Polo 
Radioterapico (costato 1 milione e 
800mila euro) presenta caratteristi-
che tecniche in grado di garantire 
prestazioni altamente qualificate: “il 
massimo grado di efficacia terapeu-
tica su ogni tipo di neoplasia e, allo 
stesso tempo, il massimo grado di 
tutela dei tessuti sani circostanti. 
Stimiamo  di erogare 40-45 tratta-
menti al giorno e, quindi, nella vita 
media di un’apparecchiatura come 
questa, ovvero dieci anni, di curare 
dalle 4mila alle 4.500 persone. Oggi 
in Provincia il 30% dei pazienti non 
riceve i trattamenti radioterapici nei 
tempi utili a causa delle chilome-

Fabrizio Artioli davanti 
all’acceleratore lineare

Il patio che ospiterà la fontana

Maria Grazia
Russomanno

triche liste d’attesa. Da settembre 
non sarà più così”. Un polo tecno-
logico importante, soprattutto se si 
pensa ai numeri in continua crescita 
delle neoplasie: “solo nel 2010 - ha 
continuato Artioli - nell’Area Nord, 
Carpi e Mirandola, ci sono stati 
1.155  nuovi pazienti oncologici”. 
Da settembre in città si potranno 
effettuare trattamenti chemiotera-
pici e radioterapici concomitanti, 
possibilità che renderà la vita dei pa-
zienti molto più semplice e agevole, 
“innalzando la qualità della sanità 
dall’Area Nord, con ricadute positive 
anche per i territori confinanti, 
che rappresenta una priorità per 
la Fondazione”, ha sottolineato il 
consigliere Tonino Zanoli. “Il nostro 
impegno continuerà anche sul fron-
te della ristrutturazione del Pronto 
Soccorso e del rinnovo delle sale 
operatorie”, ha infine concluso Za-
noli. E che il Ramazzini cada a pezzi 
è stato ribadito anche dall’assessore 
alle Politiche Sociali, Alberto Bellel-
li. “Il Pal deve dire una cosa sola: che 
il Ramazzini è una priorità. Mentre 
visitiamo il Reparto di Radioterapia, 
frutto del lavoro concertato di molti, 
non possiamo dimenticare che qui a 
fianco vi è un ospedale con problemi 
strutturali importanti da risolvere, 
dagli ascensori alle sale operatorie. Il 
nostro ospedale non è all’altezza dei 
professionisti che vi operano”.
Radioterapia a parte, il lavoro da fare  
sul Ramazzini è ancora lungo.

un volto umano per il nuovo reparto di Radioterapia 
di Carpi. Una  dozzina gli artisti che hanno partecipato 
al progetto reinterpretando il  tema scelto: ovvero 
l’acqua, simbolo di vita per antonomasia

Battesimo d’acqua 
per la Radioterapia 

L’acceleratore lineare
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“Italia, ritratto di un paese” è il titolo del reportage 
fotografico di Marzia Lodi su Novi, Rovereto e S. Antonio: 
duecento scatti per raccontare il tema dell’immigrazione

 Cittadini come noi
E’ stata l’iniziativa di chiusura 

a Novi di Modena nell’ambito 
della rassegna Principi rico-

stituenti curata dall’Unione delle 
Terre d’Argine con il contributo 
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Carpi. L’intento è stato 
quello di diffondere la conoscenza 
della Costituzione Italiana e appro-
fondire i temi dei primi dieci articoli 
del testo costituzionale.
Con l’inaugurazione dell’installa-
zione denominata Italia, ritratto 
di un Paese presso la biblioteca di 
Novi, la fotografa Marzia Lodi ha 
illustrato l’art. 3: “Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e 
sociali”.
L’installazione, che ha ottenuto il 
patricinio della Regione Emilia 
Romagna, riproduce in grandi 
dimensioni alcune delle immagini 

principali di un ampio reportage 
che la fotografa novese ha scattato 
alle comunità di stranieri presenti 
sul territorio; reportage che, per 
l’occasione, è stato proiettato inte-
gralmente. All’inaugurazione erano 
presenti il sindaco di Novi Luisa 
Turci, l’assessore alla cultura Giulia 
Olivetti, l’assessore provinciale 
all’Istruzione, Politiche giovanili e 
Cultura Elena Malaguti.

Aldo Meschiari

Poesia in Musica - Percorso intorno alla canzone d’autore è il titolo del libro scritto 
dall’insegnante carpigiano Aldo Meschiari

Poeti contemporanei
A

ldo Meschiari, docente 
di Lettere al Liceo Scien-
tifico Manfredo Fanti di 

Carpi ha presentato nella cornice 
della Biblioteca Loria il suo libro 
Poesia in Musica - Percorso in-
torno alla canzone d’autore. Una 
guida per comprendere il rapporto 
“fruttuoso e fecondo tra la canzone 
d’autore e la cultura tradizionale e 
classica”. Un percorso che si sno-
da attraverso nove capitoli. “Nove 
piccoli saggi sulla canzone e i suoi 
rapporti con la letteratura, la sto-
ria, la geografia, la filosofia e con 
alcune  delle tematiche portanti del 
nostro tempo come la contestazio-
ne, la passione amorosa, le figure 
dei vinti, la comicità”. Un testo 
gradevole nel quale, Meschiari, 
nei panni di un moderno Cicerone, 
ci svela i segreti di un labirinto 
denso di parole e significati, dimo-
strando, pagina dopo pagina, che il 
cantautorato d’autore ha colmato 
il vuoto lasciato dalla poesia lirica 
colta e che ad autori dallo sguar-
do acuto e stra(ordinario) come 
Samuele Bersani, Ivano Fossa-
ti, Francesco Guccini, Vinicio 
Capossela e Fabizio De Andrè 
non può che essere attribuita la 
“patente del poeta”. Ma per dare 
alla canzone d’autore il merito 
che le spetta, alla stregua dell’arte, 
del cinema e della letteratura, non 
può restare “abbandonata all’in-
tuizione o alla spontaneità”, bensì 
essere studiata e compresa, in tutta 
la sua complessità. Solo in questo 

modo “l’elemento più 
razionale rappresentato 
dalla parola e quello 
intuitivo e viscerale 
rappresentato dal ritmo 
della musica” potranno 
essere colti. E cosa può 
riuscire in una mancia-
ta di minuti, se non la 
poesia, a fondere parole 
e ritmo, ricucendo questo incontro 
dal sapore quasi paradossale e, 
al contempo a “toccare le corde 
dell’animo” (ndr Roberto Vec-
chioni)? Ed è proprio animato da 
tale consapevolezza che l’autore, 

parlando della canzone amorosa, 
“la più antica e la più difficile del 
mondo”, fa dialogare Catullo 
con De Andrè sulle declinazio-
ni dell’amore finito e, ancora, 
“Baudelaire e Guccini sul tema 
dell’amore possibile. E sull’amore 
tragico - scrive Meschiari - come 
non interpellare Cavalcanti o 
Tasso facendoli magari discutere 
con Paolo Conte? E non dimenti-
chiamoci che l’amore può anche 
essere felice, come Boccaccio ci 
ricorda splendidamente nel suo 
Decameron e Fossati  (moderno 
Epicuro, secondo il nostro autore) 
ribadisce qualche secolo dopo in 
una sua canzone. Montale potreb-

be introdurci il 
tema dell’amo-
re quotidiano, 
duettando con 
Capossela, e 
Orazio ci de-
lizierebbe con 
il suo amore 
giocoso in 
compagnia di 
Rino Gaeta-
no. L’amo-
re negato 
spetterebbe di 
diritto a Pe-
trarca e forse 

non gli dispiacerebbe parlarne con 
Bersani...”. E se per Giacomo Le-
opardi l’amore perfetto non pote-
va che essere quello sognato, con-
cetto ben diverso è invece quello 
dell’amore quotidiano, un amore 

miracoloso, sublime, in quanto 
in grado di resistere “all’urto 
del tempo, di Chronos che tutto 
conquista e distrugge, come canta 
Montale in Satura”. Uno sforzo 
immane contro l’usura del tem-
po, cantato in una delle canzoni 
più belle della musica d’autore 
italiana, da Fossati, La costruzione 
di un amore. Ma anche la comicità 
può entrare in punta di piedi in 
una canzone, come momento di 
risata e divertimento, ma anche 
“come occasione di riflessione e di 
critica nelle forme dell’umorismo, 
della parodia e della satira”, scrive 
Meschiari. Accanto ai maestri del 
genere Giorgio Gaber ed Enzo 
Jannacci però, considerati i tempi 
che corrono, preferisco esempli-
ficare con una strofa di Guccini. 
Correva l’anno 1973, ne l’Opera 
Buffa, spicca una perla gustosa: 
Fantoni Cesira. Una favola grot-
tesca, dalla morale sempiterna: 
“Per aver soldi, la fama e la gloria 
bisogna essere un poco puttana”.  
Ma quando l’ironia diventa satira 
pungente, allora occorre chiamare 
in campo un altro grande cantauto-
re del Duemila: Samuele Bersani e 
il suo disco capolavoro, L’aldiquà.  
Ne Lo scrutatore non votante, 
Bersani gioca tra antitesi e ossimo-
ri. L’ottavo giorno Dio - immagina 
il cantautore romagnolo - creò 
Greyman, un uomo che fa tutto e 
il suo contrario, senza il ben che 
minimo senso di colpa. Lo scruta-
tore non votante, scrive Meschiari, 

“è l’emblema del vizio peggiore 
degli italiani: la mancanza totale 
di spirito civico”. Altro straordi-
nario esempio di denuncia sociale 
è invece rappresentato dal Don 
Raffaè di De Andrè. “Un pugno 
in faccia alle istituzioni latitanti, 
ma anche ai cittadini ignavi (il più 
grave dei peccati, secondo Dante)  
e tolleranti. Una denuncia in forma 
di parodia satirica della Camorra 
e quindi di tutte le mafie”. E che 
l’imperativo della morale postmo-
derna sia proprio “la non scelta, 
anzi la fuga”, l’ignavia di dantesca 
memoria, è ben riassunto anche da 
Vai in Africa Celestino di Fran-
cesco De Gregori. E dalla denun-
cia all’utopia, “il non luogo per 
eccellenza”. La canzone è anche 
strumento per immaginare mondi 
altri, per scoprire “luoghi meta-
fisici e onirici”, per dare voce a 
personaggi al limite, fuori dall’or-
dinario... E tra vinti, deboli, pazzi 
e travestiti, tra dedali di strade in 
città più immaginate che reali, 
l’apparente non senso ha invece  
il sapore dell’essenza stessa delle 
cose.  Insomma, il potere straordi-
nario di questo libro, oltre a farci 
scoprire insolite relazioni, è quello 
di spingerci con urgenza a rovi-
stare tra dischi e cd, alla ricerca di 
canzoni che credevi dimenticate 
ma che, al contrario, restano nel 
cuore di ciascuno di noi. Buon 
viaggio allora, tra musica e parole, 
naturalmente...

Jessica Bianchi
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Dal 5 al 12 luglio sono attesi altri giovani cittadini europei per 
un’esperienza di volontariato che si terrà al Campo di Fossoli 

Il mondo fa tappa a Carpi
S

i è concluso il seminario in-
ternazionale di studi tenuto-
si a Carpi, promosso dalla 

Fondazione ex-Campo Fossoli 
in collaborazione con la sede di 
Ancona di Informagiovani Giò, 
Fondazione Casa del Volontariato, 
l’Associazione Amici del Museo 
Monumento al Deportato e molti 
altri soggetti italiani e internazionali. 
Il ciclo di studio e approfondimento 
sui temi della resistenza non violen-
ta ha accolto nella nostra città 16 
persone di diverse età, provenienti 
da 12 differenti nazioni, tra le quali 
Paesi che fanno parte dell’Unione 
Europea da lungo tempo, insieme a 
stati di recente adesione, e persino 
candidati all’ingresso nell’UE.
Il tema del ciclo di lezioni e dibattiti 
è stato Resistenza civile non violenta 
come strumento di risoluzione dei 
conflitti e protezione delle vittime: 
esempi e lezioni dalle guerre mon-
diali. Tutti i partecipanti condivi-
devano tre caratteristiche, fonda-
mentali per la costruzione di uno 
scambio significativo: una storia 
comune che, seppur vissuta in Pa-
esi diversi e attraverso i racconti 
dei propri genitori o nonni, è legata 
al secondo conflitto mondiale e ai 
suoi successivi sviluppi; il ricono-
scimento del valore del volontariato 
come necessario strumento di costru-
zione di una società più solidale e 
inclusiva, maggiormente vicina ai 
valori della pace e della non violen-
za; infine l’interesse alla memoria, 
come chiave per recuperare i valori 
fondanti dell’Unione Europea. Tra i 
partecipanti erano presenti membri 
di varie associazioni di volontariato 
e protezione dei diritti umani, quali 
Unicef e Amnesty International. 
Particolarmente apprezzati l’appro-

fondimento storico, le notizie sul 
Campo di Fossoli, oltre all’espe-
rienza di protezione delle vittime e 
il lavoro pedagogico di formazione 
dei ragazzi delle scuole medie, ele-
mentari e superiori, svolto negli anni 
dalla Fondazione ex-Campo Fossoli. 
I partecipanti hanno inoltre avuto la 
possibilità di scambiarsi e condivide-
re le reciproche percezioni ed espe-
rienze, non solo per quanto riguarda 
gli specifici temi affrontati nel semi-
nario, ma anche circa gli strumenti 
e i mezzi utilizzati nei vari Paesi di 
provenienza per l’educazione alla 
pace, al rispetto dei diritti umani e 

della cultura. Per alcuni di loro si è 
trattato della prima esperienza inter-
nazionale, e l’ospitalità carpigiana è 
stata davvero apprezzata – per bocca 
degli stessi partecipanti – così come 
l’eccellente gastronomia. 
Gabriela, macedone, ha dichiarato 
di aver imparato molto riguardo alla 
Seconda guerra mondiale, mentre 
Jonathan, inglese, sostiene di  “aver 
acquisito una consapevolezza di fat-
ti e vicende delle quali non avevo 
conoscenza. Questo ha generato 
in me una forte motivazione a dif-
fondere quanto appreso anche tra i 
miei connazionali”. Per i veterani, 

il seminario è stato anche 
un’occasione preziosa per 
programmare strategie 
d’intervento, come nel 
caso della francese Julie 
che, in questo soggiorno 
carpigiano, ha potuto am-
pliare i suoi contatti per 
progetti futuri. Anche El-
lada, cipriota, è soddisfat-
ta: “la visita ai luoghi della 
memoria a Carpi e Fossoli 
è stata molto importante 
per il mio processo di ap-
prendimento, mentre il 
seminario ha saputo for-

nirmi molti spunti di riflessione”. 
Perché i dibattiti tra i partecipanti, 
svoltisi nel pomeriggio a seguito del-
le lezioni ‘frontali’ mattutine, hanno 
potuto, secondo la spagnola Alicia 
“spingere a riflettere su come i valori 
di libertà, democrazia e solidarietà 
possano essere diffusi, approfonditi 
e ampliati”. C’è anche chi, tra i tanti 
aspetti, è rimasto entusiasta del gran 
numero di culture differenti presenti 
al seminario. In questo senso aggiun-
ge Vladislava, estone, “i partecipan-
ti venivano tutti da Paesi diversi, e 
per questo custodivano esperienze 
varie e interessanti, E’ stato questo il 
bello del seminario”. Dal 5 al 12 lu-
glio sono attesi altri giovani cittadini 
europei per il campo di volontariato 
che si terrà al Campo di Fossoli e in 
altre zone della città di Carpi.
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cos’ha da spartire un’icona del Risorgimento, come il generale Manfredo Fanti, 
con le infiltrazioni della criminalità organizzata nel nostro territorio? 

Ci aiuta a comprenderlo Antonio Caprarica

Il peccato originale di Fanti
C

arpi apprezza i suoi figli il-
lustri. Odoardo Focherini, 
Dorando Pietri, Ciro Me-

notti: a questi e altri personaggi 
sono tributati i dovuti onori, intito-
late vie e scuole, ne è salvaguardata 
e trasmessa la memoria. Tra loro 
anche Manfredo Fanti. Un eroe del 
Risorgimento al quale sono dedicate 
una scuola primaria, una strada, il 
liceo scientifico e persino un monu-
mento equestre. Chissà dove punta, 
dall’alto del suo cavallo di Parco 
delle Rimembranze, lo sguardo del 
fiero generale. Chissà se è stato in 
grado di vedere, come la statua 
del principe nel racconto di Oscar 
Wilde, il sequestro, per infiltrazioni 
camorristiche, del locale Matrix 
II, avvenuto nella sua città natale 
nel marzo del 2009. Ma cos’ha da 
spartire un’icona del Risorgimento 
con le infiltrazioni della criminalità 
organizzata nel nostro territorio? 
Ci aiuta a comprenderlo Antonio 
Caprarica, volto storico della Rai 
da Londra che, all’Auditorium San 
Rocco, ha recentemente presentato 
il suo libro: C’era una volta in Ita-
lia. Tra le pagine di questo gustoso 
racconto, degli anni turbolenti che 
portarono alla nascita della nazione, 
sono nascoste le chiavi per decifrare 
il mistero. Grazie alle sue parole 
siamo in grado di comprendere 
come Fanti, oltre ai numerosi me-

riti – aver partecipato alle battaglie 
di Custoza, Magenta, e San Martino; 
alla guerra di Crimea; aver fondato 
la scuola militare di Modena; aver 
attuato, come ministro della guerra, 
una poderosa riforma dell’esercito 

– ebbe anche un demerito - peraltro 
ascrivibile a tutta la classe politica 
del suo tempo - una miopia i cui stra-
scichi arrivano sino a noi: quella di 
non aver capito le popolazioni me-
ridionali, acquistate al Regno dopo 

il crollo del dominio borbonico e di 
non aver cercato un dialogo reale 
con loro, lasciandosi fuorviare da 
pregiudizi antichi e radicati. “La 
colpa di Fanti è quella di non aver 
capito il Sud. E’ un errore impu-
tabile alla tradizione da cui viene 
e alla scuola in cui si è formato. I 
generali sabaudi erano militari tut-
to d’un pezzo, assolutamente inca-
paci di giostrarsi nelle sottigliezze 
della politica”. Mafia, camorra e 
‘ndrangheta esistevano già prima 
dell’Unità, ma il ‘peccato origina-
le’ della classe dirigente del novo 
stato fu quello di non comprendere 
come il brigantaggio andasse estir-
pato anche con strumenti diversi da 
quelli della repressione più feroce: 
“l’idea che il brigantaggio andasse 
affrontato estirpandone anzitutto le 
sue ragioni sociali non sfiorava Fanti 
nemmeno da lontano. Del resto lui 
era l’uomo che, come Ministro della 
Guerra, aveva voluto l’immediato 
scioglimento dell’esercito garibal-
dino” spegnendo così, sul nascere, le 
speranze di rinnovamento e giusti-
zia sociale suscitate dall’avventura 
dei Mille di Quarto. Per quietare la 
ribellione meridionale, furono ne-
cessari massicci rinforzi militari e 
promulgazioni di norme speciali. 
Ebbe origine uno scontro che portò 
migliaia di morti. La repressione del 
brigantaggio postunitario fu infatti 

molto cruenta e condotta, oltre che 
da Fanti, da militari quali  Enrico 
Cialdini,   Alfonso La Marmo-
ra, Pietro Fumel,  Raffaele Ca-
dorna e  Ferdinando Pinelli, che 
destarono polemiche per i metodi 
impiegati. “Da questo punto di vista 
era un reazionario della più bell’ac-
qua, chiedergli di comprendere le 
ragioni dei contadini sarebbe troppo 
anche 150 anni dopo”. Da allora la 
mafie sono storia italiana, l’altra 
storia che corre parallela a fianco di 
quella dello Stato, e spesso a questa 
si intreccia. La miopia del nostro 
generalissimo non è certo l’unica 
causa dell’attuale stato di cose, ma 
va di certo a sommarsi alle tante che, 
attorcigliate tra loro, formano ora un 
bandolo quasi inestricabile. Chissà 
se oggi, dall’alto del suo cavallo 
che ci piace immaginare bianco, il 
generale dai folti baffi scuri capireb-
be come, per sconfiggere vecchi e 
nuovi briganti, occorra prima di ogni 
altra cosa favorire le condizioni per 
dare pane e lavoro alle popolazioni 
del Meridione. Giustizia sociale, si 
sarebbe detto una volta, come pre-
condizione per ogni lotta al crimine 
organizzato che non voglia essere 
mero slogan o operazione di facciata 
Altrimenti questa potrebbe essere 
l’unica battaglia che vedrà il nostro 
grande stratega sempre sconfitto.

Marcello Marchesini

il peccato originale di 
manfredo fanti
Commenta la notizia su
www.temponews.it
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Ermanno Pavesi va in pensione

L’Angolo di Cesare Pradella
Appalto di Soliera
il miglior 
salame 

Con la tradizionale vendita all’asta 
a scopo benefico delle maglie 
da gioco dei più importanti  

calciatori italiani e stranieri, si è con-
clusa  la Festa per il miglior salame 
svoltasi come di consueto nello spazio 
antistante l’hotel Marchi di Appalto di 
Soliera. A fare gli onori di casa  Remo 
Marchi, affiancato da Gianfranco 
Giovanardi, Angelo Telloli e dal figlio 
Davide Marchi, che hanno allestito 
e organizzato l’importante kermesse 
gastronomica, sportiva e benefica. Di 
rilievo gli ospiti e gli invitati del mondo 
dello spettacolo che hanno catturato 
l’attenzione dei 700 presenti ai tavoli 
che hanno gustato una cena impronta-
ta alle specialità della cucina modenese 
con l’assaggio dei salami vincitori. Per 
la cronaca la palma del miglior salame 
della zona se l’è aggiudicata il produt-
tore locale Nicola Carretti, mentre 
la maglia maggiormente  gettonata 
è stata quella di Drogba che è stata 
venduta all’asta per la ragguardevole 
cifra di 2mila euro, seguita da quella 
di Et’ò (950 euro) e di Pato, Pazzini, 
Buffon, Milito, Totti, tutte battute 
a 500 euro. Per un incasso di 24mila 
euro donati all’Associazione Genitori 
con handicap di Soliera.  Sul palco si 
sono alternati per la conduzione della 
serata il presentatore televisivo Tiberio 
Timperi, il comico Stefano Nosei, 
Giulio Goria delle Iene, il cantante 
Tony Santagata e gli ex calciatori del-
la nazionale Ciccio Graziani e Ciro 
Ferrara. Presenti anche il sindaco di 
Soliera Giuseppe Schena, l’assessore 
di Modena Sitta, l’assessore di Carpi  
Simone Tosi, il sindaco di Campogal-
liano Stefania Zanni, il presidente del 
Modena calcio Cesare Rinaldi con l’ex 
calciatore Sergio Brighenti e il presi-
dente provinciale del Coni, Bertoli.

C.P.

Ermanno Pavesi

Nosei e
Timperi

E
rmanno Pavesi, assistente scel-
to del Corpo dei Vigili urbani 
di Carpi (ora Terre d’Argine), 

decano delle guardie municipali, affet-
tuosamente chiamato dai suoi colleghi 
“Pavesino”, sta per attaccare la divisa 
al chiodo e andare in pensione. Il vi-
gile più conosciuto e apprezzato  dai 
carpigiani, certamente il più amato dai 
suoi colleghi, lascia il servizio iniziato 
nel 1981 quando vinse un concorso 
pubblico. Attualmente Pavesi è re-
sponsabile del servizio di vigilanza 
nella zona del centro storico, dove è 
conosciuto da tutti, commercianti, ar-
tigiani e residenti. Il classico vigile di 
quartiere,  il bobby di stampo inglese 
insomma che, prima di essere infles-
sibile elargitore di contravvenzioni, 
è il vigile–amico che, al di fuori di 
retorica, consiglia e indirizza il citta-
dino.  Nativo di Soliera, 62 anni, Pa-
vesi ha un passato da podista avendo 
corso diverse maratone, tra cui quella 
di New York, con la soddisfazione 
di averla portata a termine. Con la 
maglia dei Vigili urbani carpigiani 
ha partecipato a diverse edizioni  dei 
Campionati italiani ed europei di corsa 
campestre.
Come è cambiato negli anni il 
‘mestiere’ di vigile?
“Il vigile non si occupa solo di con-
trolli stradali e io stesso mi sono 
dedicato al controllo delle attività 
edilizie e commerciali, di notifica di 
atti e revoche di  patenti”. 
La città come si è modificata? 
“In  meglio, con un maggiore sen-
so civico da parte dei cittadini e un 
maggiore rispetto di leggi e regola-
menti”.
La gente lamenta un eccessivo 
numero di contravvenzioni...
“Al contrario: le contravvenzioni sono 

diminuite poiché c’è un maggiore ri-
spetto dei doveri e l’introduzione del 
disco orario ha ridotto  le multe per 
divieto di sosta”.
Si assiste però a una crescita 
della micro criminalità.
“Grazie alla collaborazione tra le 
Forze dell’Ordine sono diminuiti i 
fenomeni delinquenziali gravi: si è 
quasi del tutto bloccato lo spaccio di 
droga e le rapine alle banche, scongiu-
rato il fenomeno della prostituzione 
sulle nostre strade, spariti i lavavetri 
e scomparsi i furti di autoradio, così 

come le risse tra bande giovanili. Si è 
trattato di un’attività di prevenzione 
del crimine il cui merito va ascritto 
anche al nostro ex comandante Pulga 
con cui mi onoro di aver collaborato. 
Resta il problema della presenza, spes-
so  fuori legge, dei nuovi immigrati, 
ma si tratta di fenomeni malavitosi 
localizzati in alcune zone della città, 
ben note, che teniamo sotto control-
lo, come in via Berengario, dovuti 
spesso a ubriachezza o a casi di vera 
indigenza, come nel condominio di 
via Lago di Bolsena”.

Sono però in ascesa gli incidenti 
stradali anche mortali.
“Sì, ma solo in alcune strade che de-
vono  sopportare  il traffico automobi-
listico maggiore come i viali dell’im-
mediata periferia: Lama, Cattani, 
Biondo, Ugo da Carpi e Alghisi”.
In trent’anni di servizio sulle 
strade avrà vissuto episodi di 
scontro con malviventi.
“Sì, in due occasioni sono dovuto 
ricorrere alle armi”.
Ci racconti.
“Avvenne quando davanti a una Sala 
giochi intervenni con un collega per 
schiamazzi e disturbo ma, alla richie-
sta dei documenti, venimmo aggrediti 
con calci e pugni. Finii in ospedale e 
gli aggressori in carcere. Il secondo 
episodio fu più drammatico perché, 
durante il controllo di un’auto sospet-
ta, rinvenimmo merce chiaramente 
frutto di un  furto. Al momento della 
contestazione, i due malviventi si det-
tero alla fuga a tutta velocità, ma noi 
li inseguimmo e vi fu uno scambio di 
colpi di arma da fuoco. Riuscimmo 
a bloccare l’auto, ad arrestare i due 
banditi, che poi vennero processati 
e condannati e a recuperare la re-
furtiva. Innumerevoli  anche i casi 
di placcaggio di ladruncoli, spesso 
giovani nomadi, al mercato ambulante 
del giovedi in Piazza Martiri, con la 
restituzione della merce ai commer-
cianti”. 
E così ora il ‘bobby’ della Polizia Mu-
nicipale lascia per andare in pensione 
e con lui se ne va una figura che sarà 
rimpianta perchè Pavesi ha interpreta-
to il proprio ruolo con comprensione, 
umanità  ed elasticità,  privilegiando 
la prevenzione e la dissuasione, pri-
ma ancora di estrarre il libretto delle 
contravvenzioni. 

ermanno pavesi 
va in pensione
Commenta la notizia su
www.temponews.it
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Florinda 
Rossetti

Si è svolto Il saggio di fine anno dell’Ecole de Ballet, scuola di danza classica carpigiana

Il Don Chisciotte secondo Emma Koyceva 

I l saggio di fine anno dell’Eco-
le de Ballet, scuola di danza 
classica carpigiana, tenutosi 

in Teatro Comunale lo scorso 25 
giugno, ha messo in scena il Don  
Chisciotte. Sul palcoscenico le 
ballerine e i ballerini (tre i maschiet-
ti) della scuola sono stati affiancati 
da tre danzatori professionisti del 
National Ballet di Sofia: Ge-
orgi Banchev, Grigor Roglev 
e Radul Roglev. Lo spettacolo 
è stato emozionante grazie alle 
coreografie e alla passione per la 
danza che riesce sempre a infon-
dere alle sue ragazze, l’insegnante 
Emma Koyceva. La seconda 
serata di saggio, del 26 giugno, è 
stata invece dedicata alla musica 
contemporanea: dal pianoforte di 
Roberto Cacciapaglia ai ritmi pop 
dei Black Eyed Peas, alle sonorità 
Anni ‘50 di Edith Piaf. Anche i 
ballerini del National Ballet di Sofia 
hanno presentato tre fuori pro-
gramma offrendo alla platea tutta 
la loro potenza e grazia. Magni-
fici e originalissimi i costumi (ben 
296), un vero e proprio turbinio di 
colori e paillette luccicanti ideati e 
realizzati grazie a Daniele Grandi. 
Nella seconda serata sono poi stati 
presentati due maestri di Tango 
argentino, in quanto la scuola, da 
settembre, proporrà un corso di 
questa sensualissima danza. Grazie 

a tutti gli sponsor che hanno reso 
possibile lo spettacolo, al Comune 
di Carpi per aver concesso le sera-
te, a tutte le persone che, a vario 
titolo, hanno dato tempo e lavoro, 
ai genitori, ai nonni e, soprattutto, 
alle bambine, ai bambini e alle 
ragazze che si sono preparati con 

tenacia e han-
no ballato con 
amore. 
Grazie so-
pratutto alla 
dedizione e 
alla passione di 
Emma Koyceva. 

EAN 13 a Sfilata d’Amore e Moda
 Elenoire Casalegno: amica di Carpi

Per il quarto anno consecutivo, 
lo scorso 22 giugno,  il brand 
carpigiano Ean 13 ha parte-

cipato a Sfilata d’Amore e Moda, 
trasmissione televisiva in prima 
serata, su Rete Quattro, dedicata 
alla moda, che quest’anno ha scelto 
come location la città di Alghero, 
perla della Sardegna. In passerella 
hanno sfilato abiti della collezione 
Primavera - Estate con qualche 
anticipazione del prossimo autunno-
inverno. La sfilata Ean 13 è stata un  
tributo al Made in Italy, un omaggio 
all’originalità del nostro Paese: le 
famose T-shirt della griffe sono state 
ornate con un fiocco tricolore sulle 
maniche e l’abito indossato dalla 
bellissima Elenoire Casalegno, 
testimonial d’eccezione, è stato 
impreziosito da applicazioni gioiello 

Francesco Russo, Elenoire Casalegno e Cristina Carnevali

Swarovski® Element che compo-
nevano la scritta Star nei  colori del 

verde rosso e bianco, il tutto nato 
dalla creatività degli stilisti di Ean 13.

Appuntamento con la lirica, domenica 
3 luglio, alle 21, nella cornice del 
Cortile d’Onore di Palazzo Pio
E Lucean le stelle...

Il Circolo Lirico Culturale Luciano 
Pavarotti e il Comitato Amici del 
Parco delle Rimembranze pre-

sentano la quarta edizione di Estate in 
Musica - E Lucean le stelle. Domenica 
3 luglio, alle 21, nella prestigiosa cornice 
del Cortile d’Onore di Palazzo Pio, si terrà 
un concerto lirico, con musica, romanze 
e canzoni. “Gli interpreti della serata, il 
soprano Roberta Pozzer (in foto) i mez-
zosoprano Monica Minarelli ed Elisa 
Pellacani, il tenore Alessandro Fantoni 
e il baritono Simone Tansini - sottolinea 
Nunzio Gandolfi, presidente del Circolo 
- che saranno accompagnati dal Maestro 
Paolo Andreoli, sono di grande levatu-
ra”. Il concerto  ingresso 10 euro - sarà presentato e commentato da Mario 
Bizzoccoli e accontenterà anche il palato degli appassionati più esigenti.

Florinda Rossetti, giovedì scorso ha raggiunto la veneranda età di 100 anni. A festeggiarla 
tutta la sua famiglia 

100 anni per Florinda
Ci sono facce belle. Altre brut-

te. Ne esistono di tristi, alle-
gre, corrucciate o simpatiche. 

Insignificanti, anche. Ce ne sono 
poi alcune che non sono soltanto 
facce, ma volti. E tra questi, alcuni 
sono più di un semplice insieme 
di lineamenti: mappe, fotografie, 
carte geografiche e libri illustrati. 
Come quello di Florinda Rossetti, 
che giovedì scorso ha raggiunto la 
veneranda età di 100 anni. Nascosti 
tra le rughe, due occhi talmente 
piccoli da sembrare quasi invisibili, 
ma dai quali si sprigiona a tratti 
un’energia sorprendente. Il volto 
antico di Florinda è anche la mappa 
sulla quale è segnato un pezzo 
dell’intricata storia del nostro Paese. 
Oltre alla sua, su quegli zigomi, 
sono incise le vicende di un’intera 
generazione, quella che nel primo 
Dopoguerra, grazie al boom econo-
mico, ha lasciato i luoghi natali nel 
Sud Italia per costruirsi con fatica 
una vita migliore al Nord. E’ nata in 
provincia di Avellino la nostra eroina. 
Per l’esattezza a Mirabella Eclano, 
nel 1911. Una terra aspra, avara, in-
generosa. L’industrializzazione, non 
si sa neppure cosa sia. A occupare 
la quasi totalità della popolazione 
è l’agricoltura. Ed è proprio questo 

che fa, sin da giovane, Florinda: “ho 
fatto tutto quello che si poteva fare 
in campagna. Zappavo, raccoglie-
vo il grano, badavo alle mucche, 
mietevo la Lupinella - l’erba medica 
- in mezzo agli uomini, poi me la 
caricavo in testa facendo i ‘truocchi’, 
le fascine. Portavo da mangiare in 
campagna con un cesto sulla testa. 
Ricordo che ‘faticavo’ – lavoravo 
-  con i calzoni, perché mi si prendes-
se per un uomo”. Lavava i panni al 
fiume e quando arrivarono i tedeschi 
spesso si nascondeva, dato che si 
rischiava di essere bastonati. “Non 

c’erano soldi, solo miseria”. Il padre 
faceva il carrettiere, e con Barone, il 
suo cavallo baio, trasportava, oltre 
a sassi e sabbia per le costruzioni, il 
grano dei contadini al mulino. “Se 
faceva tardi, gli andavo incontro con 
un lume, perché vedesse la strada 
di casa”. Ricorda bene quando 
conobbe l’amore di una vita intera, il 
marito Carmine Altavilla, mancato 
nel ’97: “quel giorno portavo una 
camicetta rosa. Mia madre gestiva 
una taverna, e quando lui arrivò gli 
chiese chi, tra le tre figlie – tutte pre-
senti in quel momento – gli paresse 
la più bella”. Carmine non ha avuto 
dubbi,  indicando subito Florinda. 
Da allora, 33 anni lui e 31 lei, non si 
separarono più. “Era un uomo stra-
ordinario. Litigammo soltanto una 
volta perché, alla sua richiesta di vo-
tare Democrazia Cristiana, gli risposi 
che quella croce – lo scudo crociato, 
il simbolo della DC - poteva ‘met-
tersela in capo’. Si arrabbiò molto”. 
Nel 1961 la svolta: quando la figlia 
Alba aveva 9 anni, presero la difficile 
decisione di abbandonare tutto per 
trasferirsi a Carpi, raggiungendo 
Virgilio, il fratello più piccolo, già da 
qualche anno emigrato al settentrio-
ne in cerca di una vita migliore. Qui il 
marito lavorò alla fornace di Cibeno, 

mentre Florinda si occupò della casa, 
come tante donne in quel periodo. 
“Non vorrei tornare al Sud – dichiara 
decisa – e tornando indietro rifarei 
quel che ho fatto. Da quando vivo 
qui sto meglio e insieme a me anche 
le mie figlie hanno avuto un futuro 
migliore”.  Quando le si domanda 
qual è stata la cosa più bella della 
sua vita, la risposta potrebbe far 
riflettere molti giovani: “i sacrifici. 
Non sono mai andata al cinema, a 
una festa, ho sempre lavorato. Sono 
andata soltanto al mare con le mie 
nipoti più avanti nell’età”. Sui suoi 

piatti preferiti, non ha il minimo 
dubbio: “patane e paparuli verdi – 
patate e peperoni verdi. Oltre, natu-
ralmente, al ‘vino assoluto’, ovvero 
senza acqua”. Quando le chiedo di 
mettersi in posa per una foto, avvie-
ne un piccolo miracolo: Florinda si si-
stema la maglia, si aggiusta il foulard 
azzurro sul collo, i capelli. Sembra 
quasi di vederla quando, giovane, 
sbarazzina e bellissima, camminava 
all’alba, per la campagna, con un 
fazzoletto a coprirle il capo, diretta 
verso il suo avvenire.

Marcello Marchesini
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Nuovo spettacolo del regista 
e attore Davide Bulgarelli

L’Italia s’è desta 

Debutterà il 2 luglio al Teatro Cortesi di Valeria Moriconi e Franco 
Enriquez a Sirolo, prodotto da Centro Studi Internazionali Franco 
Enriquez, Regione Marche, Comune di Sirolo e Sted, la nuova 

regia del regista e attore Davide Bulgarelli, L’Italia s’è desta di Stefano 
Massini con testi anche di Davide Carnevali, Giovanni Meola e Vitaliano 
Trevisan, tutti finalisti al Premio Riccione per il Teatro. Lo spettacolo pro-
seguirà la sua tournèè per approdare a Modena la prossima stagione. L’autore  
Stefano Massini verrà premiato per questo testo e per il suo precedente Donna 
non rieducabile insieme all’attrice Ottavia Piccolo col Premio Enriquez 2011 
per la drammaturgia nella serata del 28 agosto, sempre al Teatro Cortesi.
La serata della premiazione, trasmessa dalla Rai, sarà presentata, come anche 
l’edizione precedente (che vide fra i premiati Dario Fo, Leo Gullotta, Glauco 
Mauri, Pamela Villoresi, Giuseppe Manfridi) da Davide Bulgarelli, a sua 
volta insignito del premio per la drammaturgia nel 2008.
Fra i premiati di questa edizione Massimo Ranieri per il ritorno della prosa 
su Rai 1, Pupi Avati, Katia Ricciarelli. L’Italia s’è desta  è una sconcertante 
rassegna di avvenimenti reali, uno per ogni regione italiana, che scatenano il 
riso per la loro assurdità e, purtroppo, nonostante la loro tragicità, regalando un 
quadro surreale e sarcastico sulle infinite possibilità dell’inventiva italica.

a cura di Clarissa Martinelli
clarissa.martinelli@radiobruno.it

Sudoku 
Come si gioca

Questo gioco di logica 
propone una griglia di 9×9 
celle, ciascuna delle quali 
può contenere un numero 
da 1 a 9, oppure essere vuo-
ta; la griglia è suddivisa, da 
bordi in neretto, in 9 sotto-
griglie, chiamate regioni, di 
3×3 celle contigue. Le griglie 
proposte al giocatore hanno 
da 20 a 35 celle contenenti 
un numero. Scopo del gioco 
è quello di riempire le ca-
selle bianche con numeri 
da 1 a 9, in modo tale che in 
ogni riga, colonna e regione 
siano presenti tutte le cifre 
da 1 a 9, e pertanto senza 
ripetizioni.

Tempo... di quiz!

Tatuaggi: moda o
anticonformismo?

SCIARADA (1+2)
Il Griso.

Esse precede
in prima persona
famoso Bravo.

Io scavo, tu scavi, egli scava, noi scaviamo,
voi scavate, essi scavano... come barzelletta non 

è un gran che ma è molto profonda.

R, IO = RIO

Da qualche settimana a Carpi la 
torre della Sagra è stata riaperta 
al pubblico dopo importanti re-

stauri. Con l’arrivo della stagione calda è 
possibile dunque riproporre una tradizio-
ne dell’estate carpigiana, la salita serale 
alla torre. L’iniziativa, a cura dei Musei di 
Palazzo dei Pio ( prevede l’apertura serale 
il martedì fino al 2 agosto. In questa oc-
casione si potrà visitare l’originale mostra 
Ascesa. storie e architettura di una 
torre di Fabio Bonetti, composta da 
22 formelle in scagliola che riprendono 
temi tipici dei Tarocchi. La salita alla torre 
(49,5 metri di altezza) sarà possibile dalle 
ore 21.30 alle ore 23.30, per gruppi di 20 
persone al massimo. 
Sinora oltre un migliaio sono le persone 
che sono salite sulla torre dal 14 maggio 
scorso, facendo segnare in pratica il 
tutto esaurito nelle varie occasioni in cui 
questa è stata possibile. Durante la salita 
alla torre sarà possibile osservare oltre 
che la mostra di Bonetti, curata da Luca 
Panaro, anche alcune installazioni sulla 
storia dell’edificio e i lavori svolti.

LACARPIESTATE

Salire 
sulla 
Torre 
si può!

Ciao Clarissa,
nel programma Tv Tamar-
reide ho visto che sono tutti 
pieni di tatuaggi. Io sono 
una ragazza che ama i ta-
tuaggi, ma mi sono sentita 
anche un po’ offesa, perchè 
così si vuol far passare che 
chi ha molti tatuaggi è un 
tamarro, mentre invece 
per fare i tatuaggi ci vuole 
coraggio, si spende denaro, 
sono scelte importanti. Vo-
levo solo lanciare un appello 
per dire che i tattoo sono un 
modo alternativo di parlare 
attraverso il proprio corpo e 
non una cosa da tamarri. 

Elisa
 

C
ara Elisa,  non ho visto il 
programma che citi, sono 
andata a cercare le imma-

gini e ho visto belle ragazze e 
bei ragazzi giovani e con molte 
parti del corpo scoperte, spesso 
in vista. Immagino sia quel che 
dicono e fanno, conseguenza 
di quel che pensano, a renderli 
“tamarri”, se ho ben capito cosa 
si intenda. Ma poi... siamo sicuri 
sia un’offesa oggi? Perchè sono 
certa che per qualcuno sentirsi 

dire “sei bello/a”, “sei in forma” 
e “frequenti i locali giusti tra la 
bella gente” sia più che sufficien-
te, tamarro o no. Se pensi che la 
superficialità come approccio 
alla vita sia tutto, sei una di loro. 
Se sei diversa, finisci inevitabil-
mente per comunicare altro. Io in 
spiaggia domenica scorsa mi sono 

limitata a notare tatuaggi grandi e 
piccoli spuntare ovunque; i primi 
tatuaggi erano vissuti come scelta 
originale e anticonformista, un po’ 
trasgressiva. Oggi l’anticonfor-
mista vero Under 40 pare essere 
diventato chi è riuscito ad arri-
vare a quell’età evitando di farsi 
tatuaggi.

Il super tatuato 
Fabrizio Corona
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L’aforisma della settimana...
“Nostra madre ci appare sempre migliore delle donne”.

C. Baudelaire

Mostre
CARPI
1 - 29 luglio
L’umorismo ai tuoi piedi 
Personale di Massimo 
Presciutti
O&A Centro Affari
viale L. Ariosto, 14

Fino al 15 agosto
Ascesa. Storie e architettura 
di una torre
Mostra dedicata alla riapertura 
della Torre della Sagra 
con accesso diretto alla Torre

Eventi
CARPI 
1° luglio - ore 21
L’occasione fa il ladro
Opera in un atto di Gioachino 
Rossini in allestimento 
semiscenico
Ingresso a pagamento
Cortile d’Onore 

1° luglio - ore 21.30
FLK in concerto
Concerto del gruppo friulano 
in formazione ridotta
Cristina Mauro, voce
Stefano Montello, chitarra e 
coro
Flavio Zanier, basso e coro
Loris Luise, percussioni e coro
Testi in lingua friulana, musica 
folk, ballate magiare e canti 
dall’ex Jugoslavia
Piazza Garibaldi

2 luglio - ore 21.
Sfilata di Moda
Sfilano le ditte: Il Barattolo, 
Take-off jeans and trend  e 
Marymode
Ospiti della serata:
Ala Donica, cantante
Francesco Capodacqua, dalla 
trasmissione televisiva Amici
Esibizione delle palestre:
Le perle d’oriente - Soliera
J’latinos dance School 
Savignano sul Panaro
Gruppo di Ballo Simpaty Dance 
- Manzolino di Castelfranco
Perfect Centro Fitness
Sassuolo
Presenta la serata: Simona 
Barchetti
Piazzale Re Astolfo

2 e 5 luglio - ore 21.30 
Inbeni canta i Beatles
Da All my loving del ‘63 
a The end del ‘69
38 canzoni indimenticabili 
per chitarra e voce
Piazza Garibaldi

3 luglio - ore 21
Concerto Lirico Estate in 
Musica - E lucevan le stelle
Con la partecipazione di:
Roberta Pozzer, soprano
Monica Minarelli, 
mezzosoprano
Elisa Pellacani, mezzosoprano
Alessandro Fantoni, tenore
Simone Tansini, baritono
M° Paolo Andreoli, al 

pianoforte
Presenta la serata: Mario 
Bizzoccoli
Ingresso a pagamento
Cortile d’Onore 

4 luglio - ore 21.30
Gianluigi Ricuperati e 
Alessio Torino presentano 
i loro romanzi 
Il mio impero è nell’aria e 
Tetano
Interviene Christian Raimo, 
direttore di Nichel, la collana 
di narrativa italiana di 
minimum fax
Cortile della Biblioteca

5 luglio - ore 21.30
O kèra kèrp! bis
Florilegio di poesia dialettale 
carpigiana
Iolanda Battini voce recitante
Giorgio Guandalini 
fisarmonica
Circolo La Fontana
Fossoli

5 luglio - ore 21
Jack e il fagiolo magico
Spettacolo d’attore a cura di 
Fratelli di Taglia
Piazzale Re Astolfo

5 luglio - ore 21
Avventure nello spazio
Giochi di ruolo e da tavolo
Spazio Mac’è

5 luglio - ore 21.30
Le dame del palazzo
Visita guidata gratuita
Musei di Palazzo dei Pio

I martedì dal 5 luglio al 2 agosto 
ore 21/24
Palazzo by night
Apertura serale dei Musei
Musei di Palazzo dei Pio

6 luglio - ore 21.30
Holden, Lolita, Zivago, 
e gli altri
Piccola enciclopedia dei 
personaggi letterari
Conversazione di Fabio 
Stassi sui personaggi letterari 
del secondo Novecento
Cortile della Biblioteca

7 luglio - ore 20
Cena di Solidarietà
Il ricavato sarà devoluto per 
contribuire alla realizzazione 
del progetto di sostegno 
materno infantile/nutrizionale
nel villaggio Monterrey 
Huaraz, Perù
Interverrà il professor 
G. Masellis
Parrocchia di Quartirolo

7 luglio - ore 21.30
Mutina Swing Orchestra 
in concerto
Cantina sociale di Carpi

7 luglio - ore 17
Il baule magico
Favola alla scoperta della 
principessa Bianchina e di Pino 
e i suoi giocattoli, recuperati
Cortile del ninfeo

al via la XV edizione della stagione concertistica 
estiva che si svolge tra ville e castelli della provincia 
parmense dal 1° luglio al 5 settembre

Estri d’estate
N

iente come la musica uni-
sce gli opposti, incrocia 
tradizioni, culture e generi 

che hanno identità lontane ma che 
possono dialogare. Ai contrasti 
nella musica è dedicata Contrasti 
di suoni e di sapori, XV edizione di 
Estri d’estate, la stagione con-
certistica diretta da Giampaolo 
Bandini e promossa da Provincia 
di Parma e Società dei Concerti 
Solares Fondazione delle Arti, 
con il sostegno di Parmalat, che 
si svolgerà nei luoghi più belli 
della campagna e dell’appennino 
parmense dal 1° luglio al 5 settem-
bre 2011.
Come vuole la filosofia proget-
tuale di Estri d’estate, il tema 
centrale, la parola-chiave di ogni 
edizione viene declinata con una 
cifra musicale estrosa e stravagan-
te (estro e stravaganza sono parole 
che si ispirano volutamente alla 
insolita originalità dei titoli e degli 
accostamenti strumentali vival-
diani) e attraverso un’immersione 
nel vivo sia della cultura musicale 
sia della cultura materiale. La 
musica diventa così un mezzo 
straordinario per gustare e far 
conoscere i prodotti del territorio, 
della creatività gastronomica, in 
un binomio tra concerti (sempre a 
ingresso gratuito) e degustazioni, 
curate dall’ Associazione di cultu-
ra materiale InOzio, dal Museo del 
Salame di Felino con la Locanda 
della Moiana, Pro Loco di Color-
no con gli chef Enrico Bergonzi e 
Cristian Broglia. Molti i Comuni 
della provincia coinvolti: Colorno, 
Felino, Lesignano, Montechia-
rugolo, Neviano, Sala Baganza, 
Traversetolo. Contrasti di suoni 
dunque. Come quelli di Jazz ‘n’ 
Baroque, che il 1° luglio aprono 
la rassegna al Castello di  Monte-
chiarugolo con Enrico Pieranun-
zi, uno dei protagonisti più noti e 
apprezzati della scena jazzistica 
internazionale. Pianista, compo-
sitore, arrangiatore, Pieranunzi 
ha registrato più di 70 Cd a suo 
nome, collaborando, in concerto 
o in studio d’incisione, con Chet 
Baker, Lee Konitz, Paul Motian, 
Charlie Haden, Chris Potter, 
Marc Johnson e Joey Baron. 
Di contrasti vivono gli incroci di 
musiche senza confini, di sonorità 

dalle origini più diverse, cuore Sei 
corde da Nord a Sud, il concerto 
del chitarrista Francesco Buzzur-
ro (18 luglio al Castello di Felino), 
reduce da una applauditissima 
esibizione parmigiana all’ultima 
edizione del Festival Paganini. In 
un viaggio multiforme nelle tante 
espressioni e correnti del tango, da 
quello tradizionale al tango nuevo 
di Piazzolla, ci guiderà Invierno y 
verano en Buenos Aires, il con-
certo del 23 luglio al Parco delle 
Terme di Lesignano de’ Bagni che 

vedrà protagonista il Quartetto 
Contramilonga, ensemble spe-
cializzato nel repertorio tangue-
ro.  Una varietà notevolissima di 
epoche e stili musicali, dall’opera 
al tango, passando per i classici 
della letteratura chitarristica, la 
propone Agua e vinho, il concerto 
che il Duo + 2 Quartet terrà il 27 
luglio alla Corte Civica Agresti di 
Traversetolo. Ancora i contrasti in 
primo piano dunque, e del resto il 
repertorio di questo apprezzatis-
simo ensemble pesca da sempre 
a piene mani nella ricchezza di 
filoni diversissimi: tango, sonorità 
impressionistiche e minimaliste, 
improvvisazioni jazz e musica 
barocca. Il 2 agosto la Chiesa di 
San Giovanni Battista in Antreola, 
a Neviano degli Arduini, sarà lo 
scenario suggestivo di The swim-
ming cow, un viaggio nella musica 
irlandese intrapreso dai Birkin 
Tree, l’unica formazione italia-
na – e una delle pochissime nel 
mondo – a esibirsi regolarmente in 
Irlanda. Un’esperienza di ascolto 
ma anche visiva, che permette di 

scoprire il colore e la forza espres-
siva di strumenti tradizionali come 
le uilleann pipes, le cornamuse 
irlandesi suonate da Fabio Rinau-
do e come il flauto traverso irlan-
dese  suonato da Michel Balatti, 
mentre al violino e alla chitarra c’è 
Daniele Caronna. Dall’Irlanda al 
mondo, dalla immersione in una 
tradizione musicale molto spe-
cifica a un giro d’orizzonte am-
plissimo che comprende Oriente 
e Occidente. E’ quanto promette 
East and west, il concerto del 7 

agosto nel meraviglioso contesto 
della romanica Pieve di Talignano 
a Sala Baganza, dove dialogheran-
no il flauto di Giovanni Mareg-
gini e le percussioni di Simone 
Beneventi.
I contrasti di suoni sono la cifra 
esemplare anche di Il pianista e la 
farfalla, concerto di chiusura della 
stagione il 5 settembre nella cap-
pella ducale di san Liborio. Prota-
gonista sarà la musica del grande 
compositore francese Claude 
Bolling, geniale sperimentatore di 
commistioni di generi tra barocco 
e jazz. L’appuntamento conclusi-
vo  segna il graditissimo ritorno a 
Estri d’estate di Amanda San-
drelli, che interpreterà da par suo 
la vicenda di un amore impossibile 
raccontata nel romanzo di Carmi-
ne Sorrentino Il pianista e la far-
falla. A dialogare con l’attrice un 
quintetto composto da Giuseppe 
Nova al flauto, Giampaolo Ban-
dini alla chitarra, Corrado Greco 
al pianoforte, Stefano Dall’Ora al 
contrabbasso e Marco Castiglioni 
alla batteria.

Amanda 
Sandrelli

Enrico
Pieranunzi

Francesco
Buzzurro
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Martedì  5 luglio

Gangor
Di Italo Spinelli

U
pin e Ujan si recano a Purulia, nel Bengala occidentale, 
per un reportage sulle condizioni di vita dei gruppi tribali. 
Tra le foto che Upin pubblica, in un articolo di denuncia 

sulle ingiustizie sociali della 
regione, quella che ritrae il 
seno nudo di Gangor scatena 
la violenta ritorsione delle 
autorità di polizia locale.
L’amore e la conoscenza che 
Spinelli nutre per il cinema 
asiatico, e indiano in partico-
lare, emerge prepotentemente 
tra le righe di Gangor; le 
atmosfere della vita agiata 
indiana come della realtà delle 
bidonville rivivono in tutta la 
loro credibilità, servendosi di 
immagini che non indugiano 
sulla violenza ma nemmeno si 
ritraggono di fronte a visioni 
disturbanti. Un film di denuncia che non è costretto a soffocare la 
narrazione pur di lasciare spazio all’impegno politico e veicolare 
il suo messaggio, incentrato nella fattispecie sulla condizione 
della donna e più in generale sulla pesante discriminazione ai 
danni dei cosiddetti “tribali”, membri di etnie antiche rassegnati a 
una vita di indigenza. Quella che Upin coglie osservando il seno 
di Gangor, fascinosa icona di fertilità e florida femminilità, è la 
chiave per avvicinarsi in maniera profonda a un’umanità esclusa 
dalle mappe, dimenticata quando non perseguitata per il solo fatto 
di esistere. 

Sabato 2 e domenica 3 luglio

Nessuno mi può 
giudicare
Di Massimiliano Bruno 

A
lice, 35 anni e un figlio di 9, 
vive, superficiale e razzista, 
in una grande villa a Roma 

nord. Alla morte improvvisa del 
marito, imprenditore di sanitari, viene 
a sapere dall’avvocato di famiglia che 
il consorte l’ha lasciata sul lastrico 
e che, se non salderà al più presto 
il grosso debito, perderà anche la 
custodia del figlio. Seguendo Aziz, 
il cameriere che ha insultato fino a po-
chi minuti prima, Alice lascia il lusso 
a cui è abituata per trasferirsi su una 
terrazza malandata del quartiere po-
polare del Quarticciolo. Per guadagnare tanto e in fretta, poi, ricorre 
al mestiere più antico del mondo, facendosi dare lezioni da una escort 
professionista.  Il lieto fine, garantito dal regime di commedia, che fa 
sì che tutti vivano ricchi felici e contenti, fa anche del film un invito 
bello e buono a risolvere i problemi nel modo più veloce e discutibi-
le, perché tanto è la buona fede che conta e dunque “nessuno mi può 
giudicare”. Ma, moralismo a parte, la pericolosità del film di Massi-
miliano Bruno risiede altrove, meno in vista, più in profondità. 

Cinema estivo San Rocco - Programmazione dal 1° al 7 luglio. 
Inizio proiezioni al chiostro di san rocco alle 21

Tenera è la notte...
Fino al 27 luglio - ore 21
Eden Rock Cafè 2011
 Edition
Oratorio Eden

Fino al 18 luglio
Festa del Pd
Programma 
spettacoli
Venerdì 1° luglio 
The Zen Circus
Tra le realtà discografiche più 
creative del panorama 
indipendente italiano 
Sabato 2 luglio 
Shining Lips (cover 80’s) 
Domenica 3 luglio
Dio valzer
Il nuovo progetto di Mara 
Redeghieri, indimenticabile 
voce degli Üstmamò 
Lunedì 4 luglio 
Serata Amo
Martedì 5 luglio
The Stefano Cattini show 
per Africa Libera Onlus
Mercoledì 6 luglio 
One Dimensional Man
Giovedì 7 luglio
Gem Boy 
Programma Politico
Venerdì 1 luglio – ore 21
Il Pd del futuro
Stefano Bonaccini, Segretario 
regionale Emilia Romagna Pd
Debora Serracchiani, 
Europarlamentare Pd
Intervistati da: Pierluigi 
Senatore  di  Radio Bruno
Sabato 2 luglio – ore 21
Donne oggetto: televisione, 
web e pubblicità nella sfida 
per la dignità delle donne
Ne parliamo con:
Loredana Lipperini, 
giornalista, scrittrice, 
collaboratrice di Radio Tre
Manuela Ghizzoni, 
capogruppo Pd 
Commissione Istruzione e 
Cultura della Camera
Emilia De Biasi, componente 
del Comitato pari opportunità 
della Camera
Judith Pinnock, psicologa e 
formatrice (Udi Modena)
Luisa Turci, sindaco Comune 
Novi di Modena
Martedì 5 luglio – ore 21
Vasco Errani,  presidente 
Regione Emilia Romagna
Matteo Richetti, presidente 
Assemblea Legislativa 
Emilia Romagna
Mercoledì 6 luglio – ore 21
Green economy e sviluppo per 
le imprese in Emilia-Romagna
Ne parliamo con:
Palma Costi, consigliere 
regionale Pd Emilia Romagna
Emilio Sabattini, presidente 
Provincia di Modena
Moreno Barbani Cna Emilia 
Romagna 
Tino Vaccari, Lapam 
Emilia Romagna
Giuseppe Schena, sindaco 
Comune di Soliera
Giovedì 7 luglio – ore 21
Quale futuro energetico 
per l’Italia
Ne parliamo con:
Stella Bianchi, responsabile 
nazionale ambiente del Pd
Leonardo Setti dell’Università 
di Bologna
Fabrizio Vigni, presidente 
Nazionale Ecodem
Lorenzo Boni di Zetech
Massimo Venturelli di
Coenergia
Zona Piscine

Venerdì  1° luglio 

Il regno di Ga’ Hoole  
Di Zack Snyder

I
n un mondo fantastico 
non ben precisato (che per 
quanto ne sappiamo potreb-

be anche essere il nostro) i gufi 
vivono in un regime di caste, 
basato sulle diverse razze tra 
le quali il barbagianni è la più 
considerata. Leggenda vuole 
che esistano anche due diversi 
schieramenti, da una parte i 
malvagi gufi dell’Abbazia di 
Sant’Egolio e dall’altra i gufi 
guardiani del Regno di Ga’Ho-
ole, i quali vivono nel mitologi-
co Grande Albero.
Su questi presupposti si in-
serisce la storia di Soren e Kludd, fratelli caduti dal nido che, loro 
malgrado, scopriranno come le leggende siano realtà e finiranno ben 
presto arruolati su fronti opposti. Dopo essere stati catturati e finiti 
nell’Abbazia di Sant’Egolio il primo, idealista e sognatore, scapperà 
con altri in cerca del Regno di Ga’Hoole, il secondo, cinico e oppor-
tunista, rimarrà a dare manforte ai Puri, convinto di essere anch’egli 
appartenente alla razza eletta. 

Mercoledì 6 luglio

London River
Di Rachid Bouchareb

7 
luglio 2005. A Londra esplodono bombe sui mezzi pubblici causando 
numerose vittime. Mrs. Sommers, che vive in un paesino su una delle 
isole della Manica, apprende la notizia dalla televisione e subito telefona 

alla figlia Jane che studia a Londra. Jane non risponde alle numerose chiamate. 
Ousmane è un africano che lavora alla tutela del patrimonio forestale. Anche suo 
figlio, che non vede da quando era piccolo, vive e studia a Londra. Sia Mrs. Som-
mers che Ousmane partono per la capitale britannica nella speranza di trovare i 
reciproci figli ancora vivi. Si incontreranno e scopriranno di essere i genitori di 
due ragazzi che si amavano. Ma dove sono ora?
Rachid Bouchareb continua a perseguire un’idea di cinema che proponga il 
dialogo tra culture diverse. 

Lunedì  4 luglio

Una vita tranquilla
Di Claudio Cupellini

A
l centro della Ger-
mania vive Rosario, 
italiano cinquanten-

ne che mischia il cinghiale 
con il granchio nella cucina 
del suo albergo. Con un bella 
moglie e un figlio gentile, 
vive felice ma ammazza gli 
alberi con i chiodi perché 
vuole ampliare il suo hotel. 
Quello che si sforza di ucci-
dere è anche il suo passato di 
pluriomicida che un gior-
no gli fa visita sottoforma 
di Edoardo e Diego, due 
giovani di malavita, minacce 
per la sua “vita tranquilla”.  
Pellicola col taglio europeo 
dal collaudato tema del 
passato incancellabile, Una 
vita tranquilla instilla tensione fotogramma per fotogramma al ritmo 
delle ombre dei cattivi ricordi che coprono il plumbeo cielo tedesco e 
la coscienza pseudosmacchiata di Rosario.
Le colpe dei padri ricadranno sui figli come pioggia di pallottole 
nella nera notte di qualche nonluogo e la salvezza è un’autostrada che 
non sappiamo dove finirà. L’unica certezza è il dubbio: si può vivere 
una vita tranquilla fuggendo nella nebbia ma non da se stessi?
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T
alvolta il bis riesce 
molto meglio della 
prima. Nel caso di 

“Carpi Madness” - torneo 
di basket 3vs3 conclusosi 
il 24 Giugno, nonchè tappa 
integrante del circuito 
provinciale Streetball Tour 
- non ci sono dubbi di sorta: 
la seconda edizione (“Re-
match”) ha superato sia i 
numeri dell’anno passato, 
che le attese. La promes-
sa rispettata d’un raduno 
trasversale per baskettari 
d’ogni ordine e grado, 
un’atmosfera di grande 
festa (innaffiata da un po’ 
di birra e dai balletti delle 
cheerleaders Flames), e lo 
spettacolo sotto canestro: 
questa, in sintesi, la risul-
tante del lavoro dello staff 
organizzativo ed operativo 
magistralmente coordinato 
dagli ideatori Diego Testi 
e Mirko Dondi. La serata 
finale è stata piena di emo-

I VINCITORI
UNDER 18: PEPY RAP (Ricchetti, Sbisà, 
Pini, Menon)
STANDARD (Amatori, 1a, e 2a Di-
visione FIP): I FIODENA (Pellecchia, 
Veroni, Arletti, Clevenger) 
FEMMINILE: ABI ABI ABI (Catellani, 
Del Regno, Nadalini, Annovi)
TOP GAMMA (Promozione e se-
rie superiori): SCHIOCCHI ROBOT 
(Gasparini Casari, Mancin, Barbieri, 
Zack).
GARA DEL TIRO DA TRE – Ambra 
Calzolari
ONE SHOT ONE OPPORTUNITY – 
Sergio Morettin
I team “Robot” (maschile “Top”) e 
Abiabiabi (donne) verranno invitati a 
partecipare al primo campionato Na-
zionale di “Street Basketball” in pro-
gramma il 24 Luglio a Cesenatico.

E.G.

BASKET - Successo per il REMATCH

CARPI MADNESS: 
ottima la seconda!
Gasparini la stella più brillantE

zioni e spunti tecnici. 
Tra le istantanee più si-
gnificative: la precisione 
chirurgica di Ambra 
Calzolari (trionfatri-
ce nella gara di tiro da 
tre); il colpo da biliardo 
di Sergio Morettin 
(aggiudicatosi il “One 
Shot One Opportunity” 
mandando a bersaglio il 
siluro da metà campo al 
primo ed unico tentati-
vo); la mano vellutatis-
sima dell’astro nascente 
Emanuele Pini (trasci-
natore dei Pepy Rap, 
medaglia d’oro tra gli 
“Under 18”); la corri-
da del tabellone “Top 
Gamma”: davvero una 
final four di altissimo 
livello, stravinta dai 
Robot dell’immarcabile 
Leonardo Gasparini 
Casari (matador prin-
cipe, nonché miglior 
realizzatore ed ideale 

CALCIO - CARPI

MERCATO: il secondo colpo è Kabine. E si 
riparla di Obeng

Il pacchetto azionario del Carpi è 
stato risistemato: nel nuovo CdA 
comanda il duo Gaudì (Marani-

Bonacini) col 56%; rimangono 
Caliumi (28%, neo presidente pro-
tempore) e Salami (16%); viceversa, 
Setti e Rinaldi cedono le quote e 
proseguono da sponsor insieme a 
Gianguido Tarabini. 
Procede a piccoli ma significativi 
passi il restauro della rosa. Nella 
settimana chiave per la risoluzione 
delle comproprietà, il ds Giuntoli 
ha provveduto alle due posizioni in 
bilico: la metà di Mirko Di Marti-
no è stata riscattata liquidando il 
Crotone. Tuttavia, come anticipato, 
il giocatore non rimarrà a disposizio-
ne di Maddaloni, ma verrà prestato 
al Borgo a Buggiano. Di più, il 50% 
del cartellino di Alessandro Cesca è 
stato rilevato dal S.Marino eserci-
tando l’opzione pattuita a Gennaio 
(1000 Euro). Ora si tratta sul rinno-
vo: accordo complesso, c’è di mezzo 
il rilancio del Perugia, pronto a una 
follia per aggiudicarsi il bomber di 
Latisana. Molto più agili, ed ormai 
prossimi, gli adeguamenti con-
trattuali di Cioffi, Perini e Sogus: 
attese le firme entro il weekend. 
Dopo De Paola, il secondo colpo in 
entrata è Medhi Kabine, attac-
cante marocchino classe ’84: 64 

presenze con 18 gol nelle ultime 
due stagioni a Sacile (C2/A) ed in 
passato un breve cammeo in C1 a 
Sesto S.Giovanni. “Una scommessa 
a costo zero”, che idealmente occu-
perà il tassello liberato dallo svincolo 
di Cicino. Che partirà insieme a 
Bigoni e Paganelli, le cui prestazio-
ni potrebbero essere parcheggiate 
temporaneamente a Santarcangelo 
in cambio di Francis Obeng: solido 
e dinamico flangiflutti, già lo scorso 
anno vicinissimo all’approdo in 
biancorosso. 
Parco giovani: piacciono e restano in 
agenda Luppi (centravanti carpigia-
no doc, classe ’89, scuola Bologna, 
di proprietà Sassuolo, in uscita dal 
Viareggio), D’Agostino (’92, tre-
quartista esterno di proprietà Samp) 
e Izzo (’92, difensore centrale, 
Primavera Napoli). Sembrano più dif-
ficilmente cavalcabili, invece, le piste 
Donnarumma, Maiello, Martella, 
Eusepi (verso il Varese), e De Vitis 
(piace al Modena). 
Fronte cessioni: restano calde le 
trattative riguardanti i baby-gioielli 
Dascoli (al Livorno in comparteci-
pazione per il prestito del portiere 
Mazzoni, intorno al cui salario ruota 
l’esito del negoziato) e Di Gaudio (è 
asta tra Varese ed Empoli). 

Enrico Gualtieri 

MVP della competizione).   
“I numeri ci onorano” – chiosa 
Mirko Dondi “- ben oltre 100 
atleti iscritti e 38 squadre, contro 
le 25 dello scorso anno: l’evento 
ha fatto un salto di qualità sia 
a livello di gioco che di parte-
cipazione. Anche la cornice di 
pubblico è stata all’altezza. I 
ringraziamenti principali vanno 
al Club Giardino per l’ospitalità, 
alla USD Carpine per la colla-
borazione ed infine agli sponsor 
che ci hanno sostenuto: Gal-
liani Sport, Palestra Pantheon, 
Giorgio Bormac e Studiopack. 
L’appuntamento è per l’anno 
prossimo: la terza edizione è già 
in cantiere”.

Enrico Gualtieri

STADIO: LE ULTIME
Bocciata 
la prima 
delibera. Si 
rivota il 14 

Mugugni bipartisan e stop bu-
rocratico. Non si spengono le 
polemiche relative allo status 

del Cabassi. Né si muovono le acque. 
Anzi, il ritardo s’accumula e il tempo 
ormai stringe inesorabile. La macchina 
dei lavori di ristrutturazione dello stadio 
Cabassi ha subito una brusca frenata. 
La delibera di Giunta votata lo scorso 
6 Giugno è stata bocciata. Dal punto 
di vista amministrativo, in sostanza, è 
tutto da rifare: le extra-risorse allocate 
in un primo tempo violano il patto di 
stabilità. L’intervento andrà dunque 
spesato con risorse che graveranno 
sul bilancio. Nondimeno, il piano la-
vori di messa a norma è mutato dopo 

l’incontro tra i progettisti incaricati dal 
Comune e i tecnici della Lega Pro. Agli 
adeguamenti previsti andrà aggiun-
to il sigillo di staticità, richiesto dalla 
Commissione provinciale di Vigilanza. 
E per quanto riguarda l’aumento della 
capienza, è ancora in attesa di uffi-
cializzazione la bozza di progetto che 
riguarda la riqualificazione dell’anello in 
cemento e delle due curve soprastanti. 
Il tutto verrà discusso preliminarmen-
te in Commissione Lavori (convocata 
per Lunedì 4), e poi successivamente 
rivotato in Giunta (data probabile Gio-
vedì 14). Su queste basi, ogni stima 
temporale ragionevolmente ottimistica 
colloca la posa dei cantieri agli inizi di 
Settembre. La deroga per disputa di 
gare interne al di fuori delle mura di 
casa scadrà in Novembre. Seguiranno 
ammende e penalizzazioni sportive in 
caso d’inadempienza. 

E.G.

CALCIO - CLUB GIARDINO, TORNEO 
GRASSELLI
Lunedi’ le semifinali

Entra nel vivo la 24esima edizione del Grasselli, ideale ciliegina 
sulla torta del 40° compleanno del Club Giardino. Lunedì 4 
le semifinali (ore 20:45 e 22:15), Venerdì 8 la finalissima (21): 

dunque la prima di Luglio sarà la settimana decisiva per il torneo 
di calcio a 9, la cui fase d’apertura si è completata con le gare di 
Mercoledì 29 e Giovedì 30. 
Questa la situazione alla vigilia dell’ultima giornata delle eliminato-
rie. Come da pronostico, nel raggruppamento A svetta il Cibeno, 
fresco campione provinciale UISP, favorito e nobilitato dai “prestiti” 
Colliva, Teocoli e Chiurato; seguono a ruota i padroni di casa, 
rinforzati dal trio di ex-solieresi Malaguti-Campedelli-Bulgarelli. 
Nell’altro girono, invece, comanda la Fossolese di Villani (neopro-
mossa in Seconda Categoria) seguita da “Giardino B” e S.Marino.

 E.G.

TIM CUP: LE DATE
Biancorossi in campo in Agosto

Per ragioni di merito sportivo il Carpi è stato incluso nella 
graduatoria dei 27 i club di Lega Pro che parteciperanno alla 
Coppa Italia Tim Cup 2011-2012 insieme a tutte le squa-

dre di A e B. Tra questi: le 4 società retrocesse dalla serie cadetta, 
più 12 squadre di Prima Divisione (6 per girone) classificate dal 
terzo all’ottavo posto nella stagione 2010-2011; le due finaliste 
di Coppa Italia Lega Pro 2010-2011; le prime tre classificate nei 
rispettivi gironi di Seconda Divisione nella stagione 2010-2011 
più a scalare le successive fino ad esaurimento posti. Le eventuali 
società che saranno escluse dalla Tim Cup, perchè non ammesse 
ai Campionati di Lega Pro, verranno sostituite con delibera del 
Consiglio Direttivo di Lega.
I primi tre turni eliminatori (gare secche di sola andata in casa della 
meglio squadra meglio classificatasi nella stagione appena conclusa) sono in programma nelle 
domeniche 7, 14 e 21 Agosto 2011.

E.G.

Medhi Kabine

Francis Obeng

TORNEO Under 20 
ALLO SPORTING 
Beach 
volley al 
centro
Domenica 26 giugno, allo Sporting 
club, nell’area beach, sono state ospi-
tate 16 coppie: tre dalla Lombardia, 
una dal trentino, una dalla toscana 
e una di San Marino; ultimo campo 
di prova per il prossimo torneo delle 
regioni che si disputerà in settimana a 
Torino, per la quarta tappa del torneo 
regionale di Beach Volley. A fare gli 
onori di casa due coppie modenesi: 
Miselli e Scaltriti e Vezzù e Mocelli. La 
prim ha battuto in finale la coppia che 
rappresentava la Lombardia al trofeo 
delle regioni.  Anche Vezzù e Mocelli, 
dopo uno splendido inizio di torneo, 
si sono classificati al 5^ posto. Sabato 
25 giugno invece, sempre allo Sporting 
11 coppie femminili si sono sfidate per 
la quarta tappa del Torneo regionale 
Under 20. A rappresentare la selezione 
modenese Elisa Bellodi, che quest’anno 
è stata campionessa regionale in coppia 
con Borghi al trofeo delle province e 
Maddalena Ruini che fu seconda lo 
scorso anno. Ottima la prestazione di 
Bellodi - Pasini che si sono aggiudicate 
su Massera - Musiari il primo e merita-
tissimo posto e altrettanto pregevole 
la prestazione di Ruini - Gardini che 
hanno battuto nella finale 3-4 posto 
le trentine.
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Ci sono due carpigiani nella 
lista dei 28 azzurri che 
parteciperanno ai Mondiali 

di nuoto a Shangai, in programma 
dal 24 al 31 luglio, presso l’Indoor 
Stadium dello Shangai Oriental 
Sport Center. Si tratta di Lorenzo 
“Lollo” Benatti e Gregorio Pal-
trinieri. La qualificazione di Gre-
gorio Paltrinieri, studente sedicen-
ne del Liceo scientifico Manfredo 
Fanti di Carpi appena promosso in 
quarta, ha davvero del prodigioso. 
Gregorio infatti si è meritato un 
posto nel gotha del nuoto italiano, 
durante il Sette Colli, meeting 
internazionale di nuoto a Roma, 
dove ha letteralmente sbaragliato 
fior di professionisti nei 1.500 
metri stile libero, timbrando un 
15.04.90, suo primato personale, 
quarto tempo di sempre in Italia su 
questa distanza e, sinora, il setti-
mo al mondo nel 2011.  Un crono 
che gli ha spalancato le porte 
dei Mondiali. Uno straordinario 
talento cresciuto tra le fila della 
Coopernuoto, sotto le direttive 
del tecnico Gabriele Bonazzi, 
nella piscina di Novellara di cui 
è responsabile il padre Luca. Ma 
come sta vivendo questo giovane e 
talentuoso nuotatore la fase prepa-
ratoria al Mondiale? “E’ un risul-
tato assolutamente insperato - ci 
racconta - ho partecipato alla gara 
di Roma per migliorare il mio tem-
po; quando ho vinto e ho guardato 
il cartellone non potevo crederci. 
Ora sono a Verona, capitale del 
nuoto italiano, sotto la guida del 
tecnico federale  Stefano Morini, 
insieme a molti degli azzurri che 
verranno a Shangai. Pensa che 
io mi alleno nella corsia numero 
cinque e, in quella accanto, c’è 
Federica Pellegrini. Questo ritiro 
con la nazionale è durissimo. Gli 
allenamenti prevedono due ore e 
mezza al mattino e altrettante al 
pomeriggio. Ogni giorno percorro, 
nuotando, circa 18 chilometri. E’ 
dura, ma ne vale la pena”. Grego-
rio, che compirà diciassette anni a 
settembre, è da sempre diviso tra 
studio e sport. “Quest’anno sono 
stato promosso senza debiti ma 
coniugare lo studio con gli allena-
menti implica una buona dose di 

Ci sono due carpigiani tra i 28 azzurri che  parteciperanno ai Mondiali di nuoto a Shangai,  
in programma dal 24 al 31 luglio. Si tratta  di Lorenzo “Lollo” Benatti e Gregorio Paltrinieri

Nel gotha del nuoto azzurro

disciplina”. La sua giornata tipo 
è davvero da leoni: “All’una esco 
da scuola, alle 14 sono piscina 
e alle 18 nuovamente a casa per 
dedicarmi allo studio. A differenza 
di altri atleti infatti, che nuotano 
mattina e pomeriggio, io posso 
dedicarmi allo sport soltanto nella 
seconda parte della giornata che 
cerco quindi di sfruttare al meglio, 
recuperando il tempo perduto”. E 
gli amici? “Solo nel fine settima-
na, se non ho gare ovviamente”. 
Una vita di sacrifici che però ha 
fatto guadagnare a Gregorio un 
posto nel gotha del nuoto italiano. 
A Shangai, Gregorio Paltrinieri 
spera di esaudire anche un altro 
sogno, quello di “incontrare da 
vicino Michael Phelps. Lui ha 
un fascino particolare, ha vinto 
talmente tanto da essere diventato 
il mito di ogni nuotatore”. Alto 

1.90 per 72 chili di peso, Gregorio 
si definisce “troppo magro per  le 
gare di velocità. Sono più forte 
nelle lunghe distanze, dove occor-
rono resistenza e concentrazione”. 
I 1.500 metri di Gregorio a Shan-
gai si snoderanno tra la mattina 
del 30 luglio, penultimo giorno 
di gare, in cui ci saranno le batte-
rie, e il 31 pomeriggio, giornata 
conclusiva in cui si nuoterà per le 
medaglie.  Per il delfinista Loren-
zo Benatti invece, classe 1986, 
la cui prima società sportiva fu la 
Csi Nuoto Carpi, ora in forze al 
Circolo canottieri Aniene asd 
1892 di Roma, Shangai è diventa-
ta realtà, grazie all’oro conseguito 
nei 100 farfalla ai Campionati 
italiani primaverili assoluti di 
Riccione, in aprile, vero e proprio 
pass di qualificazione ufficiale 
per la manifestazione mondiale 

di luglio. “Sono felicissimo - ci 
spiega Lorenzo  - perchè questa è 
la convocazione più importante 
che abbia mai ricevuto”. Lorenzo, 
che nuota da quando ha quattro 
anni, è orgoglioso di partecipare al 
mondiale insieme a un altro carpi-
giano: “sono entusiasta all’idea di 
conoscere Gregorio. Suo padre è 
stato uno dei miei primi istruttori 
di nuoto e lui, allora, non aveva 
che pochi mesi. La vita è proprio 
strana...”. Ora per Lorenzo si 
prospetta una settimana in mon-
tagna, per un ritiro “mentale” e, il 
10 luglio, insieme a una compagna 
di squadra, volerà a Shangai per 
ambientarsi prima dell’inizio delle 
gare. “Ora è necessario mantenere 
la concentrazione altissima, tener 
duro e, nonostante la stanchezza 
della stagione sportiva, trovare il 
massimo delle energie”. Un anno 

all’Aniene a Roma  - che non solo 
ha appena eguagliato il record di 
5 scudetti consecutivi che fu della 
SNAM (1996/2000) e della DDS 
(2002/2006) ma ha portato a 6 il 
numero dei Tricolori conquistati 
(2001-2007-2008-2009-2010 e 
2011), record assoluto nella storia 
del Campionato Italiano a Squadre 
di Serie A -  e Lorenzo vola sempre 
più in alto. “Il circolo ha un im-
pianto “indoor” di sua proprietà, 
noi atleti usciamo dalle stanze e 
siamo praticamente già in vasca. 
La struttura giusta facilita gli 
allenamenti e consente la crescita 
degli sportivi”. Chiaro il riferi-
mento alla vergognosa situazione 
in cui versa l’impianto natatorio 
carpigiano. “Da anni sento parlare 
di una nuova piscina a Carpi, chis-
sà se questa è la volta buona...”. 

Jessica Bianchi

Lorenzo Benatti Gregorio Paltrinieri

S.G. La Patria 1879 di Carpi
ancora ottimi  
risultati per la societa’ 
carpigiana

Si sono tenuti a Ferrara sabato e domenica 11 e 12 giugno i Cam-
pionati Nazionali Uisp di Atletica Leggera a Ferrara. La S.G.La 
Patria 1879 si è presentata con più di 30 atleti che hanno tenuto 

alto il nome nella società ottenendo tutti ottimi risultati; a salire sul 
gradino più alto del podio e diventanto Campioni Italiani di atletica sono 
stati: Giacomo Vascotto, nella Categoria Juniores sia nei 100 metri 
(11”37) che nei 200 metri (22”76); Federico Saverino  nella categoria 
Allievi  nei 200 metri (23”94); Giorgia Luppi  nella categoria ragazze 
lancio del vortex con 34 metri. Altri risultati di rilievo dei campionati li 
hanno ottenuti: Federico Saverino  2° nei 100 metri allievi con 11”54; 
Luppi Giorgia 2° nei 600 metri ragazze con 1”52, Riccardo  Marchi 3° 
nel salto in altro allievi con 1,79; Maria Rosaria D’Agostino 3° nei 100 
metri con 13”37; Dalida  Arletti  3° nel salto in lungo ragazze con 3 
metri e 73; staffetta 4x100 uomini 3° classificati con 44”93 (Vascotto, 
Calò, Marastoni, Saverino). Grande soddisfazione per gli istruttori e 
gli atleti, anche quest’ottimo risultato fa infatti ben sperare per il futuro 
dell’atletica carpigiana e dello sport.  Anche la Sezione Pesistica ha ripor-
tato a casa ottimi piazzamenti in occasione della Coppa Italia pesistica 
che si è tenuta a Bologna lo scorso 18 giugno. Tre gli atleti partecipanti, 
in forze alla Patria, nella categoria 77 chilogrammi: Davide Guaitoli,  5° 
classificato con 154 chili, Luca Malpighi, 4° classificato con 165 chili e 
Marco Franchini, 1° classificato con 202 chilogrammi.

Alberto Cavicchioli, allenatore 
della sezione pesistica I campioni della Sezione Atletica
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CHIMAR SPA: UNA RISPOSTA EFFICACE A QUALUNQUE ESIGENZA DI IMBALLAGGIO INDUSTRIALE

Chimar al fianco delle tigri
T

ra le aziende del carpigiano 
che hanno deciso di rinno-
vare il loro supporto come 

sponsor della Liu Jo volley Mo-
dena, c’è una società che si occupa 
di imballaggi industriali davvero 
speciale: la Chimar S.p.A.
Cos’è che rende questa azienda 
diversa dalle altre è presto detto: 
basta enunciare la frase che cam-
peggia sotto ogni pagina del suo 
sito Internet: “Chimar produce 
soluzioni per imballaggi industria-
li, imballaggi speciali, imballaggi 
riutilizzabili e per l’imballaggio 
via mare, terra, aereo flight case. 
Chimar può fornire casse in legno, 
casse in abete, casse in cartone, 
casse in compensato, casse pie-
ghevoli, paretali pieghevoli, VCI, 
nel pieno rispetto delle normative 
vigenti”. La prima caratteristica 
che viene messa in risalto è la 
ricercatezza dei materiali impie-
gati, come la messa a punto di un 
polimero plastico che protegge 
dalla corrosione, destinato soprat-
tutto a quei manufatti elettrici o con 
componenti elettroniche e oggetti 
di metallo in genere.Determinante 
in quegli imballi a lungo termi-
ne o che transitano in Paesi con 
climi tropicali o umidi.  Questa 
protezione viene chiamata V.C.I. ( 
Volatile Corrosion Inhibitor) ed è 

Come società leader nelle packa-
ging solutions, Chimar S.p.A. parte 
dal prodotto finito e studia l’imbal-
laggio più idoneo: dal confezio-
namento per la preservazione da 
agenti atmosferici alla protezione 
da urti, raggruppando più prodotti 
insieme per una perfetta integrità 
sino a destinazione e al formato di 
imballo ottimale per essere impila-
to e immagazzinato.
Dal 1967, anno della sua fonda-
zione, Chimar S.p.A. non ha mai 
perso di vista i valori fondamen-
tali del vivere comune, come la 
salvaguardia dell’ambiente che ci 
circonda, per questo è stata insigni-
ta del titolo FITOK, così come  del 
PEFC ottenuto grazie a una politica 
aziendale volta a utilizzare materie 
prime con una tracciabilità, come 
quella del legname proveniente 
solo da foreste eco-sostenibili.
La società si fregia anche del 
Premio Responsabilità Sociale 

d’Imprese e dal 
prestigiosissimo 
riconoscimento 
francese Seila, 

unica azienda italiana a ottenerlo e 
la prima in assoluto non francese, 
a seguito dell’impegnativo iter 
certificativo. Inoltre di recente l’at-
tività ha visto l’inaugurazione di un 
innovativo impianto di cogenera-

zione (Conergy), che determina la 
produzione e il consumo contem-
poraneo di diverse forme d’energia 
secondaria (elettrica, meccanica 
e termica) partendo da un’ unica 
fonte, sia fossile sia rinnovabile) 
attuata in un unico sistema integra-
to. La tecnologia che accompagna 
ogni packaging solution ha davve-
ro del sorprendente persino quando 
si tratta di piccoli accorgimenti 
molto brillanti.  Ci sono infatti due 
tipologie di indicatori che sono in 
grado di segnalare gli urti e i capo-
volgimenti. Sono lo Shockwatch, 
dispositivo facile da applicare 
all’imballo, grazie a un adesivo po-
sto sul retro, che mette in evidenza 
se il pacco ha subito maltrattamenti 
da parte di chi lo ha maneggiato, 
mediante un rivelatore la cui sen-
sibilità viene tarata sulla base delle 
richieste del cliente.
E il Tiltwatcher che viene attivato, 
come il suo simile, a imballaggio 
terminato e che si colora di rosso 
durante il capovolgimento.  En-
trambi sono a prova di manomis-
sione e personalizzabili. Ancora 
una volta il connubio perfetto tra 
semplicità e innovazione. Non 
ci resta che attendere da Chimar 
S.p.A. nuovi ritrovati per sempli-
ficare sempre più l’imballaggio 
industriale.

disponibile in fogli, sacchetti, film 
plastici, bobine, cappucci, buste e 
pluriball e consente di avvolgere o 
impacchettare tutti i prodotti metal-
lici in modo veloce, sicuro e pulito. 
Oltretutto è anche personalizzabile 

con stampe e loghi dei clienti, è 
facile da smaltire ed economica.
Sono centinaia le aziende che si 
rivolgono a Chimar S.p.A. poiché 
ottengono un trattamento su misura 
e adatto alle loro esigenze.

Giovanni Arletti
presidente di Chimar spa

Il 25 giugno da Senigallia sono stati 
lanciati 756 colombi.

Alfonso Meschiari – Sorbara

Luigi Busoli – Soliera

Luigi e Piero Pivanti  - Balzo-Bruino

Bergamini e Michelini – Soliera

Giuliano Amedei - Soliera

Bozzoli-Dallari - Rinascita

Baraldi e Messina– Soliera

Luigi Capelli – Balzo Bruino

Raffaele Bertolucci - Balzo Bruino

Germano Sternieri -  Soliera

Paolo Tommasini  – Sorbara

Renzo Riccò – Balzo Bruino

Fernando Marchesini - Soliera

Sergio Pellacani - Sorbara

Luciano Rebecchi - Sorbara

Massimo Michelini – Soliera

Euro Bussei – Rinascita

Gilio Loschi – Rinascita

Giorgio Luppi – Balzo-Bruino

Lauro Vellani – Sorbara

Loschi G.F. F.V.L. - Dorando Pietri

Giuseppe Martinelli - Sorbara

Ones Bononi – Sorbara

Benito Sala - Rinascita

Francesco Trentini - Sorbara

Claudio Fregni - Sorbara

Franco Garagnani – Rinascita

Gianpaolo Cozza – Sorbara

Remo Bulgarelli - Sorbara

Leonardo Guaitoli - Soliera

Renzo Borghi - Sorbara

Le due stelle della Rinascita MP Filtri ai campionati in Turchia

Corti e Losorbo azzurreSefora Corti e Maria Losorbo, 
le due stelle della Rinascita MP 
Filtri sono state convocate in az-

zurro per disputare i Campionati Euro-
pei in Kazan (Turchia) dal 2 al 9 luglio. 
Con loro ci saranno anche Elisa 
Luccarini (RE), Chiara Morano 
(BO) e Agnese Aguzzi (PU). La 
convocazione in Nazionale rap-
presenta per le due atlete della 
MP Filtri Rinascia Corti e Losorbo 
il coronamento di una stagione 
di vittorie e il riconoscimento di 
un grande talento.
Sefora Corti,  nata il 18 ago-
sto 1979, a Cantù ha iniziato a 
giocare a bocce nel 1987 all’età 
di 8 anni.
1997 - Campionessa 
italiana Categoria L;
2004 - Campionessa del Mondo 

a squadre;
2009 - Medaglia d’oro ai 
Giochi del 
Mediterraneo;
2009 - Campionessa 
italiana Categoria A1;
2010 - Miglior giocatrice 
italiana del circuito FIB.
Vittorie individuali:
2 gare internazionali,
4 circuiti FIB,
4 parate a invito,
n. 40 gare regionali.
Maria Losorbo, nata il 
27 settembre1991 a San 
Michele di Bari, ha iniziato 

a giocare a dieci anni.
2005 - Campionessa italiana Cate-
goria R;
2008 - terza classificata ai Campionati 
italiani Categoria C;
2009 - terza classificata ai Campionati 
italiani Categoria B;
2010 - terza classificata ai Campionati 
italiani cat A e stesso piazzamento nel 
circuito FIB;
2011 - 7 vittorie, di cui 3 nazionali, 2 
circuito FIB e 2 regionali.
Vittorie individuali:
3 circuiti FIB,
4 gare nazionali,
10 gare regionali.

Ce l’hanno fatta i ragazzi dello 
Sporting Club a guadagnar-
si la promozione in Serie B. 

Contro un C.T. Lecco che non ave-
va alcuna intenzione di mollare, gli 
atleti dello Sporting hanno lottato 

STORICA IMPRESA DELLA SQUADRA DELLO SPORTING 

Promossi in Serie B

In piedi: Rodolfo Bulgarelli direttore del club, Alessio Tinti, Andrea Artioli, Franco Dazzi responsabile tecnico, 
Alessandro Bonini, André Rizzoli. In ginocchio: Jacopo Luppi, Giorgio Guidetti ed Enrico Frattini. 

sino all’ultimo sangue per portare 
a casa la vittoria. Davanti a un folto 
pubblico accorso per sostenere i 
padroni di casa i primi incontri sono 
finiti 1 a 1 con la vittoria di Alessio 
Tinti e la sconfitta di Alessandro 

Bonini che è stato stroncato da 
un infortunio alla caviglia durante 
il match. Anche le seconde partite 
sono finito in parità con la sconfitta 
di Andrea Artioli e la vittoria di 
André Rizzoli. Stessa storia anche 

per i doppi: sconfitta Luppi e Tinti e 
vittoria di Rizzoli e Artioli. Nel terzo 
doppio di spareggio, Andrea Artioli 
e André Rizzoli  si sono imposti su 
Lorenzo Frigerio e Giampietro 
Vadlamiudi con 3-6, 6-3, 6-2.  
Sorretta da un tifo da stadio, la 
squadra carpigiana ha ottenuto 
questo risultato tanto ambito che 
nessun team di tennis a Carpi aveva 
mai realizzato. “Da subito sapevo 
che potevamo farcela, ma all’inizio 
del secondo set della partita di 
spareggio, quando eravamo sotto 
di 1, io e André ci siamo guardati 
negli occhi e ci siam detti che non 
avevamo più nulla da perdere – è 
stato il commento a caldo di An-
drea Artioli – così abbiamo iniziato 
a correre qualche rischio in più, il 
resto è arrivato da solo”.
“Ci credevamo tutti, ma l’infortunio 
di Bonini ci ha demoralizzati un po’ 
– ha dichiarato Giorgio Guidetti 
capitano della squadra – ma poi  il 
cuore dei miei giocatori e il pub-
blico, ci hanno portato a questa 
magnifica vittoria. Ringrazio tutti 
per la bellissima giornata trascorsa 
allo Sporting Club Carpi, sperando 
che con il campionato di Serie B ce 
ne saranno anche delle altre”. Sui 
campi dello Sporting si sta dispu-
tando il torneo di 3° categoria che 
vede coinvolti una sessantina di 
tennisti.  Le finali sono in program-
ma domenica 3 luglio. 
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La vita è fatta 
di alti e bassi.

Far crescere un business all’estero 

può essere diffi cile. Per questo 

cerchiamo di renderlo più semplice. 

Grazie all’attenzione verso i tuoi 

bisogni e alla nostra presenza 

e competenza internazionale in 50 paesi, 

puoi essere certo che saremo 

al tuo fi anco. Ed è così che noi siamo: 

una banca concreta, sempre vicino a te.

unicredit.it

Numero verde: 800.32.32.85

Noi ci siamo in 
entrambi i casi.




